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È evidente che internet ha cambiato 
la nostra vita ed è altrettanto evi-
dente che è quasi impossibile conce-
pire le giornate senza questa finestra 
sul mondo che ha cambiato il modo 
di relazionarci con l ’esterno ed anche 
il nostro modo di pensare. Siamo co-
stantemente connessi senza neanche 
accorgercene . 
Il documentario "Connected", girato 
da Tiffany Shlain, va in questa di-
rezione e cerca di spiegare il motivo 
per cui gli esseri umani scelgono di 
interagire con gli altri attraverso la 
tecnologia e come questo nuovo scena-
rio cambia il nostro cervello e il nostro 
mondo. Il film esplora le implicazioni 
globali di essere connessi a Internet 
nel XXI secolo.
Shlain afferma che abbiamo creato 
computer come estensione del nostro 
cervello, e ora ci stiamo connettendo 
attraverso di loro. Il modo in cui pen-
siamo ora, dopo l'esplosione di Inter-
net, è un cambiamento totale.
"Ogni testo, ipertesto o 'Tweet' è come 
una sinapsi che stimola tutti coloro che 
sono collegati", sostiene il documentario.
La tecnologia corre velocemente ma 
bisogna utilizzarla con consapevo-
lezza affinchè ci aiuti a tracciare un 
percorso che porti alla conoscenza 
di noi stessi per non perdere il senso 
giusto della vita ed i valori essenziali 
che si vanno perdendo. Tutta l ’esplo-
sione dei social aiuta sicuramente ad 
approfondire le conoscenze ma non è 
detto che attraverso questa esplosione 
le persone abbiano voglia di sentirsi; 
forse hanno solo voglia di distrarsi.
Non è la tecnologia che determina se 
la comunicazione è autentica o meno, 
ma il cuore dell ’uomo e la sua capacità 
di usare bene i mezzi a sua disposi-
zione. 
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■  Fino a 10 ore di autonomia

■  Da 1,4 Kg

App Windows Store vendute separatamente. 
L’offerta di aggiornamento a Windows 10 è 
valida per i dispositivi Windows 7 e Windows 8.1 
qualificati, inclusi i dispositivi che già possiedi. 
L’offerta è valida per un anno dopo la disponibilità 
dell’aggiornamento a Windows 10. 

Per maggiori informazioni vai su:  
windows.com/windows10upgrade

* Ulteriori requisiti potrebbero essere applicati 
in futuro. Potrebbero essere addebitati costi per 
l’accesso a Internet

© Copyright 2017 Fujitsu Technology Solutions. Fujitsu, il logo Fujitsu 
e i marchi Fujitsu sono marchi di fabbrica o marchi registrati di Fujitsu 
Limited in Giappone e in altri paesi. Altri nomi di società, prodotti e 
servizi possono essere marchi di fabbrica o marchi registrati dei rispettivi 
proprietari e il loro uso da parte di terzi per scopi propri può violare i 
diritti di detti proprietari. I dati tecnici sono soggetti a modifica e la 
consegna è soggetta a disponibilità. Si esclude qualsiasi responsabilità 
sulla completezza, l’attualità o la correttezza di dati e illustrazioni.

Schermate simulate, soggette a modifica. App Windows Store vendute 
separatamente. La disponibilità di app e l’esperienza possono variare in 
base al mercato.

PalmSecure. La sicurezza nel palmo della mano. 
Con la soluzione Fujitsu PalmSecure l’identità sta in palmo di mano, 
semplice da usare ma assolutamente affidabile e sicura.

Rimani al passo con le più recenti innovazioni,  
grazie a Windows Update per le aziende. 
Windows 10 Pro si aggiorna automaticamente con nuove 
funzionalità e aggiornamenti della sicurezza già testati sul 
mercato, offrendoti un sistema sempre attuale* per tutta 
la durata supportata del dispositivo.

Numero verde: 800 466 820
blog.it.fujitsu.com
http://choosepeopleoverpasswords.global.fujitsu.com/

STYLISTIC Q775 ESPRIMO Q956 Mini PCLIFEBOOK S935

Fujitsu consiglia Windows 10 Pro.

Sicurezza, Design e Leggerezza incontrano l’ULTRA Mobile. Il nuovo FUJITSU 
LIFEBOOK U747 è lo strumento ideale per il professionista sempre on the road.  
Lo schermo antiglare, la durata della batteria e la semplicità di utilizzo  
in qualunque situazione si sposano alla sicurezza di ultima generazione  
con la soluzione Biometrica PalmSecure integrata.

FTS_LIFEBOOK_270x400.indd   1 04/04/17   10:17



ANNO II n° 3 - aprile 2017

www.digitalvoice.it

3

Il processo di digitalizzazione 
della Sanità italiana

È stato avviato nel 2011 
con la pubblicazione 
delle Linee guida per il 

Fascicolo Sanitario Elettronico 

da parte del Ministero della Sa-
lute. Nel corso degli ultimi anni 
ha subito un’importante accele-
razione grazie all ’approvazione 

di alcuni decreti in materia di 
Sanità digitale e alla diffusione 
di servizi sul territorio, sebbene 
in modo non omogeneo. Le at-
tività da sviluppare nell ’ambito 
del Patto della Salute, elaborato 
dal Ministero della Salute al f ine 
di perseguire l ’ innovazione digi-
tale, sono: il Fascicolo Sanitario 
Elettronico (FSE); le ricette di-
gitali; la dematerializzazione dei 
referti medici e delle cartelle cli-
niche; le prenotazioni online; lo 
scarico online dei referti medici. 
Si prevede che tali iniziative, da 
concretizzare entro il 2017, siano 
in grado di determinare consi-
stenti risparmi nella spesa pub-
blica.
La digitalizzazione è ormai una 
priorità quasi in tutti i campi, ed 
in particolare in ambito Sanità 
costituisce una sf ida fondamen-
tale nel processo di moderniz-
zazione del sistema per  arrivare 
ad una Sanità sostenibile, capace 
di mettere il Paziente al centro 

dei percorsi di cura. La situazio-
ne sanitaria attuale lascia però 
molte insoddisfazioni ai pazienti 
a causa di costi e servizi ridot-
ti, ticket, chiusura di strutture 
ospedaliere, ridotta disponibili-
tà di sale operatorie e personale, 
tempi di attesa lunghi che a volte 
arrivano a 12 mesi costringendo 
a rivolgersi a strutture private. 
Molte situazioni si stanno pian 
piano concretizzando con appro-
vazioni di leggi e normative che 
puntano alla riforma del Servizio 
sanitario. “Oggi è una grande gior-
nata per il Servizio sanitario na-
zionale. L’approvazione definitiva 
del Disegno di legge sulla Respon-
sabilità professionale sanitaria alla 
Camera dei deputati rappresenta 
certamente un altro grande passo in 
avanti per il nostro sistema sani-
tario”. È quanto ha dichiarato il 
Ministro della Salute, Beatrice 
Lorenzin dopo l ’approvazione 
da parte dell ’Aula di Montecito-
rio del Disegno di legge. “Dopo il 

Patto per la Salute – prosegue il 
Ministro - i nuovi Lea, il Piano 
nazionale vaccini, il Ddl di rifor-
ma degli ordini professionali che è 
in dirittura d ’arrivo, l’approva-
zione della legge sulla Respon-
sabilità professionale rappresenta 
un ulteriore tassello di una grande 
stagione riformista per il servizio 
sanitario nazionale”. E ancora: “Il 
provvedimento, frutto di un lungo 
lavoro durato più di tre anni – sot-
tolinea il Ministro - garantisce 
da un lato il diritto del cittadino 
ad essere risarcito in caso di errore 
medico e al contempo garantisce al 
medico di poter lavorare in serenità 
e quindi di non temere nel compie-
re interventi che possono salvare la 
vita delle persone, che questi possa-
no essere trasformati in occasioni di 
denuncia. Contrastare la piaga del-
la medicina difensiva è sempre stato 
un tema sul quale il Ministero della 
Salute ha prestato grande attenzio-
ne e oggi f inalmente diamo risposte 
concrete a cittadini e professionisti”.

Sanità

Agenda digitale italiana
L’Italia ha recepito le direttive europee previste nell’am-

bito della Strategia Eu 2020 e si è impegnata a garantir-
ne il raggiungimento. Nel 2012 è stata istituita l’Agen-

da per l’Italia Digitale; in seguito, nell’ambito dell’Accordo di 
partenariato 2014-2020, la Presidenza del Consiglio insieme al 
Ministero dello Sviluppo Economico, all’Agenzia per l’Italia Di-
gitale (AgID) e all’Agenzia per la Coesione, ha predisposto due 
piani nazionali: il Piano nazionale Banda Ultra Larga e il Piano 
Crescita Digitale. Per quanto riguarda la digitalizzazione sanita-
ria, il 31 marzo 2014 l’AgID ha pubblicato le Linee guida per la 
presentazione dei piani di progetto regionali per la realizzazione 

del Fascicolo Sanitario Elettronico (FSE), sulla base delle quali 
entro la fine di giugno 2014 le Regioni hanno presentato i propri 
piani di implementazione del FSE. L’11 novembre 2015 le Re-
gioni hanno visto attuare il decreto attuativo del FSE10. A lu-
glio del 2014 è stato elaborato il Patto per la Sanità Digitale, che 
ha inserito l’obiettivo di disegnare un Master Plan quinquennale 
(2015-2019) per l’eHealth, identificando i possibili ambiti di atti-
vazione di iniziative di partenariato tra pubblico e privato capaci 
di innescare un circuito virtuoso di risorse economiche destinate 
a finanziare gli investimenti necessari a impiegare l’innovazione 
digitale in Sanità. 

Beatrice Lorenzin, Ministro della Salute

Commissione Salute  
della Conferenza  
delle Regioni

Il Ministro della Salute, Beatrice Lorenzin 
e la commissione Salute della Conferen-
za delle Regioni guidata dal coordinatore 

Antonio Saitta hanno deciso di riattivare il 
Tavolo previsto dall’articolo 8 del Patto per la 
Salute per la revisione del sistema di compar-
tecipazione alla spesa sanitaria (ticket). La de-
cisione è stata assunta al termine dell’incontro  
al Ministero della Salute tra il Ministro e gli 
assessori alla Salute delle Regioni. Il Tavolo di 
lavoro sarà composto da tecnici designati dalla 
commissione Salute, dal Ministero della Sa-
lute, dal Mef e da Agenas. Al tavolo saranno 
chiamati a contribuire ai lavori tecnici quali-
ficati esterni. La prima riunione è stata fissata 
per il 19 aprile al Ministero della Salute. Al 
momento non sussistono ipotesi precostituite 
di revisione ma è comune l’obiettivo di rive-
dere il sistema di compartecipazione secondo 
principi di equità, solidarietà e universalismo. 
Ministro e assessori hanno concordato che il 
tavolo concluda i lavori con una proposta con-
divisa prima della pausa estiva.
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Legge di bilancio 2017 e Sanità

È entrata in vigore il 1 genna-
io 2017 la Legge di bilancio 2017 
(Legge 11 dicembre 2016, n. 232), 
pubblicata in Gazzetta Ufficiale il 
21 dicembre 2016, che riporta mi-
sure rilevanti in tema sanitario, di 
cui proponiamo una sintesi.
Human technopole. È istituita 
la Fondazione per la creazione di 
un’infrastruttura scientifica e di 
ricerca, per la cui costituzione e 
per la realizzazione del progetto 
Human technopole è autorizzata la 
spesa di 10 M€ per il 2017, di 114,3 
M€ per il 2018, di 136,5 M€ per il 
2019, di 112,1 M€ per il 2020, di 
122,1 M€ per il 2021, di 133,6 M€ 
per il 2022 e di 140,3 M€ a decor-
rere dal 2023.
Fondo per il pubblico impiego. 
Vengono complessivamente stan-
ziati, per le finalità di cui ai commi 
365 e 366, 1.920,8 M€ per il 2017 
e 2.633 M€ a decorrere dal 2018. 
In particolare, per il personale vie-
ne istituito un Fondo, con una do-
tazione di 1,48 Mld€ per il 2017 e 
1,39 Mld€ a decorrere dal 2018, 
per finanziare la contrattazione 
collettiva nel pubblico impiego per 
il triennio 2016-2018, in aggiunta 
ai 300 M€ già stanziati dall’ultima 
legge di stabilità, il miglioramento 
economico del personale non con-
trattualizzato e le assunzioni di 
personale a tempo indeterminato 
nell’ambito delle amministrazioni 
dello Stato (inclusi reclutamenti e 
progressione di carriere nei Corpi 
di Polizia e Vigili del Fuoco).
Sanità digitale: Fascicolo sani-
tario elettronico (Fse) e Tessera 
sanitaria. AgID, l’Agenzia per 
l’Italia Digitale curerà, in accor-
do con il Ministero della Salute e 
il Ministero dell’Economia e delle 
Finanze e con le Regioni e Pro-
vince autonome, la progettazione 
dell’infrastruttura nazionale ne-
cessaria a garantire l’interopera-
bilità dei Fse, la cui realizzazione 
verrà curata dal Ministero dell’E-
conomia e delle Finanze attra-
verso l’utilizzo dell’infrastruttura 
del Sistema Tessera sanitaria. Se 
una Regione dovesse non rispetta-

re quanto previsto, può scattare il 
commissariamento. Per l’attuazio-
ne è autorizzata la spesa di 2,5 M€ 
annui a decorrere dal 2017.
Stretta sui deficit delle aziende 
ospedaliere. Viene fissato al 7% 
dei ricavi o, in valore assoluto, a 7 
M€ (invece dei precedenti 10% o 10 
M€) il valore del disavanzo tra i co-
sti e i ricavi quale presupposto per 
l’adozione e l’attuazione di un pia-
no di rientro per le aziende ospe-
daliere o ospedaliero-universitarie, 
gli IRCSS pubblici e gli altri enti 
pubblici che erogano prestazioni di 
ricovero e cura.
Finanziamento Fondo sanitario 
nazionale. Il livello del finanzia-
mento del fabbisogno sanitario 
nazionale standard cui concorre lo 
Stato (FSN) è rideterminato per 
il 2017 a 113 Mld€, che salgono a 
114 nel 2018 e a 115 nel 2019.
Cumulabilità delle cariche di 
Presidente di Regione e Commis-
sario ad acta. Viene di nuovo con-
sentito ai Presidenti di Regione di 
ricoprire anche il ruolo di commis-
sari ad acta per la Sanità in caso di 
Piano di rientro.
Fondo farmaci innovativi ed on-
cologici. A decorrere dal 1 genna-
io 2017, sono istituiti due Fondi, 
con una dotazione di 500 M€ cia-
scuno a valere sul Fondo sanitario 
nazionale, dedicati rispettivamen-
te ai medicinali innovativi e agli 
oncologici innovativi. Entro il 31 
marzo 2017 l’Aifa, previo parere 
della Commissione consultiva tec-
nico-scientifica (CTS), dovrà fissa-
re i criteri per la classificazione dei 
farmaci innovativi e a innovatività 
condizionata e dei farmaci oncolo-
gici innovativi.
Assunzione e stabilizzazione del 
personale del Servizio Sanitario 
Nazionale. Nell’ambito del finan-
ziamento del Servizio Sanitario 
Nazionale è previsto un Fondo vin-
colato di 75 M€ per il 2017 e di 150 
M€ a decorrere dal 2018 per assun-
zione e stabilizzazione del persona-
le SSN.
Alzheimer. Si interviene sui crite-
ri di riparto del Fondo per le non 

autosufficienze e si inserisce la con-
dizione delle persone affette da Al-
zheimer nell’ambito della revisione 
dei criteri di riparto. Si stabilisce 
anche che le risorse del Fondo per 
la cura dei soggetti con disturbo 
dello spettro autistico non utilizza-

te per l’anno 2016 confluiscano nel 
2017 nel Fondo per le non autosuf-
ficienze.
Edilizia sanitaria. Con un Dpcm 
da adottare entro il 30 giugno 2017, 
vengono individuate le iniziative 
urgenti di elevata utilità sociale 

nel campo dell’edilizia sanitaria, 
anche con riferimento alle sinergie 
tra i servizi sanitari regionali e l’I-
NAIL, valutabili da quest’ultimo 
nell’ambito dei propri piani trien-
nali 2016-2018 di investimento 
immobiliare.

Sanità

Il Digitale è solo un di cui…

Malattie infettive debel-
late, longevità della 
popolazione, maggiore 

attenzione per esami di screening 
e controlli preventivi. Resta il pro-
blema della sostenibilità della spesa 
pubblica e delle differenze territo-
riali. Intanto, con il web, l’infor-
mazione sanitaria rischia di diven-
tare più confusa e si registra una 
pericolosa discontinuità nel ruolo di 
prevenzione attribuito alle vaccina-
zioni.
Nella riflessione sullo sviluppo della 
società italiana dell’ultimo cinquan-
tennio realizzata dal Censis con le 
50 edizioni del suo «Rapporto sulla 
situazione sociale del Paese» è in-
scritta anche l’evoluzione del rap-
porto degli italiani con la Salute e la 
prevenzione. La ricerca «Gli italiani 
e la salute», realizzata con il contri-

buto di Farmindustria, ne ripercorre 
le tappe principali. Da parte nostra 
riportiamo qui di seguito solo una 
breve analisi relativa agli anni dal 
2009 al 2016.
La popolazione di 65 anni e oltre 
continua ad aumentare e raggiunge 
il 22% nel 2015. Nel rapporto con 
l’informazione sanitaria, l’accesso 
facile e immediato al web contri-
buisce ad aumentare l’incertezza. 
Nel 2014 il 54,5% della popolazio-
ne ritiene che troppe informazioni 
sulla Salute creino confusione. Tra 
gli italiani è sempre più diffusa la 
percezione che nella propria regione 
si vada riducendo la qualità dell’as-
sistenza sanitaria: il 49,2% giudica 
inadeguati i servizi sanitari (al Sud 
si arriva al 72,2%). Aumenta l’at-
tenzione femminile per gli esami di 
screening e i controlli preventivi: nel 

2013 il 67,4% delle donne di 40 anni 
e oltre si è sottoposto alla mammo-
grafia e il 73,4% di quelle con 25 
anni e oltre al pap-test. Rimangono 
accentuate le differenze territoriali: 
al Sud si scende, rispettivamente, al 
52,1% e al 58,4%. Si scoprono nuovi 
farmaci che rivoluzionano le cure, 
come nel caso dell’epatite C. Altri 
sono in arrivo, come gli anticorpi 
monoclonali per combattere tumori 
e malattie neurodegenerative. L’Ita-
lia è al primo posto per farmaci per 
terapie avanzate: 3 dei 6 approvati 
in Europa sono stati sviluppati nel 
nostro Paese. Ma una grande di-
scontinuità riguarda la prevenzione. 
Nel 2014 la soglia minima di coper-
tura al 95%, in grado di assicurare 
l’«immunità di gregge», non è stata 
raggiunta per la maggior parte delle 
vaccinazioni dell’età pediatrica.

Gli italiani e la Salute:  
una trasformazione antropologica  
attraverso il racconto dei Rapporti Censis
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Dalle Regioni

Piemonte: defibrillatori,  
on line il posizionamento 
nella regione

In Piemonte, numerose associazioni di vo-
lontariato, società sportive, Comuni e privati 
sono dotati di un defibrillatore semi-auto-
matico, apparato che può salvare la vita in 
caso di attacco cardiaco improvviso, la cui 
diffusione capillare e l’utilizzo corretto da 
parte del personale non sanitario sono fonda-
mentali. Conoscere la dislocazione dei defi-
brillatori sul territorio ed avere una mappa-
tura aggiornata delle zone e dei dati tecnici 
è importante per il sistema di emergenza-ur-
genza del 118 che sempre più punta sulla 
condivisione delle informazioni per garantire 
un servizio efficace e tempestivo. Con questi 
obiettivi, la Giunta regionale ha approvato, su 
proposta dell’Assessore alla Sanità Antonio 
Saitta, una delibera che stabilisce che “tut-
ti i soggetti pubblici o privati in possesso di un 
defibrillatore provvedano obbligatoriamente alla 
comunicazione e all ’aggiornamento del luogo di 
collocazione e dei dati tecnici e gestionali ine-
renti l ’apparecchiatura (ad esempio, numero di 
matricola, scadenza batterie, scadenza placche) 
mediante l ’utilizzo di un applicativo informati-
co presente sul sito della Regione Piemonte all ’in-
dirizzo internet a cui si accede con credenziali del 
Sistema Piemonte”. L’URL è:
http: //www.regione .piemonte .it /sanita /
cms2/guida-al-servizio-sanitario/emergen-
za/4686-defibrillatori-dae.
Ad oggi, i defibrillatori già “noti “ al sistema 
118, sono in totale circa 1.400.

La Regione Lombardia  
promuove la salute  
integrale dei lavoratori

“La rete delle unità operative ospedaliere di me-
dicina del lavoro (Uooml), rappresenta un patri-

monio specifico del sistema socio-sanitario lom-
bardo. È una realtà unica nel panorama della 
Sanità e della prevenzione in Italia e un’eccellen-
za a livello mondiale. Con la delibera approvata 
dalla giunta consolidiamo la rete e ne avviamo 
un importante riordino che permetterà ai medici 
del lavoro di realizzare anche specifici program-
mi di Total Worker Health per i lavoratori”.
Lo ha detto l’Assessore al Welfare di Regione 
Lombardia Giulio Gallera commentando la 
delibera recentemente approvata dalla Giun-
ta.

Giulio Gallera, Assessore al Welfare di Regione 
Lombardia

Friuli Venezia Giulia: Salute, 
riforma per la gran parte 
attuata
“Non ci siamo limitati a dare una mano di bianco 
alla Sanità, ma abbiamo cambiato nel profon-
do il sistema: la nostra è una riforma invasiva, 
una novità che costringe a un salto culturale e 
per questo le resistenze sono molte e l ’attuazio-
ne è complicata. Ma pur con tutte le resistenze 
e i ritardi, credo che per la gran parte sia una 
riforma attuata”. Lo ha ribadito la Presidente 
del Friuli Venezia Giulia, Debora Serrac-
chiani, intervenendo al convegno “Riforma 
sanitaria: come vincere la sfida” organizza-
to a Udine dalla Cgil FVG. Sul fronte della 
formazione, Serracchiani ha fornito risposte 
aggiornate. “Come abbiamo fatto per infermieri 
e medici, ora ci occupiamo anche degli operatori 
socio sanitari (Oss): il bando di concorso per la 
formazione di 250 di loro è già stato fatto, ora ne 
bandiremo uno ulteriore per altrettanti, perché 
abbiamo bisogno di rafforzare le professionalità 
sul territorio”. Anche le molte segnalazioni di 
problemi al sistema informatico sono all’at-
tenzione della Giunta. “Abbiamo fatto inter-
venti profondi sul tema delle infrastrutture, ora 
dobbiamo fare parlare tra di loro strutture che 
fino a oggi usavano sistemi diversi: il lavoro sta 
andando avanti sulla cartella clinica, sulla possi-

bilità di avere i referti on line come già accade a 
Pordenone in questi giorni, sulle prenotazioni on 
line e sulle diverse applicazioni che permettono di 
vedere in tempo reale i tempi di attesa dei Pronto 
Soccorso e per le prestazioni sanitarie”.

Debora Serracchiani, Presidente della Regione 
Friuli Venezia Giulia

Lazio: avanti con progetto 
pubblico di rilancio  
del Forlanini

Nicola Zingaretti, Presidente della Regione Lazio

“L’ordinanza del TAR rafforza la nostra con-
vinzione che bisogna proseguire l ’opera di risa-
namento del Forlanini attraverso un progetto 
pubblico, con il coinvolgimento delle istituzioni 
interessate e dei cittadini. Proprio per ascoltare 
le esigenze prioritarie del territorio, lanciamo il 
portale ‘Nuova vita per il Forlanini’ attraver-
so cui i cittadini potranno esprimersi su servizi 
prioritari, tra cui quelli socio-sanitari, culturali, 
relativi all ’ordine pubblico e alla sicurezza oltre 
alla possibile destinazione per sedi amministra-
tive pubbliche e sedi universitarie, come previsto 
dalle norme tecniche di attuazione del Piano Re-
golatore del Comune di Roma per quanto riguar-
da i servizi pubblici di livello urbano”.
Lo dichiara il Presidente della Regione La-
zio, Nicola Zingaretti in merito alla sentenza 
del Tar del Lazio che ha respinto la richiesta 

di sospensiva relativa al ricorso d’iniziativa 
popolare per l’annullamento della delibera 
regionale n. 766 del 13 dicembre 2016 sulla 
valorizzazione del compendio immobiliare 
‘ex Ospedale Carlo Forlanini’.

Regione Liguria: firmato il 
nuovo protocollo d’intesa 
con Università

Ottimizzare la qualità dell’assistenza e pro-
muovere la formazione delle figure sanita-
rie, assicurando la funzionalità e la coerenza 
dell’attività assistenziale rispetto alle esigen-
ze della didattica e della ricerca: è stato fir-
mato il nuovo protocollo d’intesa tra Regione 
Liguria e Università degli Studi di Genova 
per regolare l’apporto della Scuola di Scienze 
Mediche e Farmaceutiche nei confronti del 
Servizio Sanitario Regionale.
Con la firma del protocollo, Regione Liguria 
si impegna a favorire lo sviluppo delle miglio-
ri condizioni per la realizzazione delle atti-
vità di didattica e ricerca mentre l’Università 
si impegna a sua volta a fornire un’assistenza 
di qualità, nel rispetto della programmazione 
regionale e degli Irccs Ospedale Policlinico 
San Martino e Istituto Gaslini.
“L’Università e il Sistema Sanitario Regionale 
- spiega Sonia Viale, Vicepresidente e Asses-
sore alla Sanità della Regione Liguria - ri-
spondono a sistemi giuridici diversi, ma devono 
coesistere e convivere. Per questo occorre trovare 
una sintesi e un equilibrio. Il documento prece-
dente, del 2003, – conclude - era datato e non 
più funzionale a realizzare ciò che abbiamo in 
mente, ovvero un modello Liguria basato molto 
sulla formazione delle nuove generazioni di me-
dici”.

Sonia Viale, Vicepresidente e Assessore alla 
Sanità della Regione Liguria

Antonio Saitta, Assessore alla Sanità 
della Regione Piemonte

continua a pagina 6

Sanità
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Basilicata, Pittella parla del 
riordino del sistema sanita-
rio lucano

Marcello Pittella, Presidente della Regione 
Basilicata

Accogliendo l’invito del Consiglio comunale 
di Tricarico, il presidente della Regione Basili-
cata, Marcello Pittella, ha illustrato nell’ambi-
to di un’assise aperta ai dirigenti dell’Azienda 
sanitaria di Matera e ai sindaci del compren-
sorio, le motivazioni che hanno indotto la 
Regione ad approvare il ‘Disegno di legge di 
riordino del Sistema sanitario in Basilicatà. 
“In una regione di 540.000 abitanti, abbiamo 18 
ospedali, frutto di lotte e rivendicazioni del pas-
sato. Oggi i tempi sono cambiati. Noi proviamo 
a preservare quegli sforzi, tenendo presente che in 
tutte le regioni d’Italia si chiudono gli ospedali. 
Si pensi alla Toscana e alla Puglia. Questo - ha 
evidenziato il governatore lucano - é quello che 
accade altrove. Noi siamo apprezzati in Italia per 
il virtuosismo e per avere i conti in ordine. Siamo 
terzi nell’assistenza domiciliare integrata”.
Pittella ha poi parlato della riforma sanitaria 
avviata con l’approvazione del ddl lo scorso di-
cembre. “Ho proposto - ha spiegato - un riordino 
sanitario, ponendomi quale obiettivo il migliora-
mento delle cose. Non é facile fare riforme. Noi le 

facciamo mettendoci la faccia. Non abbiamo sop-
presso i servizi e non abbiamo chiuso i reparti”.
Pittella ha poi concluso parlando dell’eli-
soccorso notturno definito “un’idea vin-
cente”, ed ha accennato alla imminente 
inaugurazione della radioterapia a Potenza. 

Puglia: approvata la legge 
regionale per la gestione 
della Xylella

Appena approvata in Consiglio regionale la 
legge per la gestione della Xylella, che con-
sentirà di attuare misure fitosanitarie per pre-
venire e contenere la diffusione del batterio. 
La legge individua la strategia della Regione 
Puglia ai fini di tutelare il paesaggio, l’am-
biente, la salute, l’identità e l’economia delle 

Michele Emiliano, Presidente della Regione Puglia

aree colpite. "Abbiamo fortemente voluto l’appro-
vazione di questa legge - dichiara Michele Emi-
liano, Presidente della Regione Puglia - per do-
tare la Puglia degli strumenti di reazione necessari 
a fronteggiare un disastro fitosanitario che non ha 
precedenti. La Regione Puglia sta impiegando tut-
te le energie per contenere la diffusione del batterio 
e, al tempo stesso, per sostenere le aziende colpite. 
Un’attenzione particolare sarà rivolta proprio a 
queste ultime, alle quali non solo bisognerà ristorare 
i danni da calamità ma alle quali bisognerà anche 

garantire una visione del futuro con la prospettiva 
di reimpianti e coltivazioni compatibili. La nostra 
agricoltura va sostenuta ad ogni costo”.

Veneto: il cinema in ospeda-
le come strumento terapeu-
tico

Cristiano Corazzari, Assessore alla Cultura della 
Regione del Veneto

L’assessore regionale alla Cultura, Cristiano 
Corazzari, ha partecipato nella sala convegni 
dell’Ospedale di Castelfranco Veneto (TV) 
alla presentazione di “Una Sala in Più”, pro-
getto di umanizzazione delle cure promosso 
dall’Ulss n. 2 Marca Trevigiana e dalla Fon-
dazione “Altre Parole” onlus, sostenuto da 
Rai Cinema e patrocinato dalla Regione del 
Veneto. Si tratta di un’esperienza di terapia 
attraverso il cinema, strumento importantis-
simo per la qualità della vita delle persone, a 
maggior ragione se pazienti ospedalieri, per-
ché, è stato detto, “le immagini rappresenta-
no la chiave per favorire uno stato liberatorio 
e benefico per chiunque si immedesimi in una 
storia raccontata al cinema”. “È una iniziativa 
che valorizza il ruolo dell ’arte cinematografica – 
ha detto Corazzari – perché una pellicola pro-
iettata in un luogo di sofferenza come l ’ospedale, 
oltre a mantenere l ’ importanza del messaggio 
culturale, ha anche il pregio di rappresentare un 
importante momento di evasione e di distrazione 

dal dolore. Il cinema ha la capacità di arrivare 
in modo diretto ed immediato e l ’attenzione che 
riesce a captare è spesso profonda e completa: pur 
essendosi moltiplicati i mezzi di comunicazione 
per effetto delle nuove tecnologie, il cinema rima-
ne uno dei più efficaci”.

Umbria: inaugurata sala 
operatoria “ibrida”  
all’Ospedale di Perugia

“La cosa più positiva del sistema sanitario regio-
nale è che questa Regione, da un punto di vista 
della sua ‘governancÈ, ha avuto negli anni la 
grande capacità di impostare una programma-
zione con una spiccata propensione all ’innova-
zione che ha saputo tradursi anche in un nuovo 
modello organizzativo”. È quanto ha affermato 
Catiuscia Marini, Presidente della Regio-
ne Umbria, concludendo i lavori della pre-
sentazione da parte del Direttore Generale, 
Emilio Duca, del Piano degli investimenti e 
l’inaugurazione della nuova sala operatoria 
“ibrida” dell’Azienda Ospedaliera di Perugia, 
cui ha partecipato insieme – tra gli altri – 
all’Assessore regionale alla Salute, Coesione 
sociale e Welfare Luca Barberini, al Rettore 
dell’Università degli Studi, Franco Moriconi, 
ed al direttore della Scuola di chirurgia va-
scolare, Massimo Lenti.

Catiuscia Marini, Presidente della Regione  
Umbria

segue da pagina 5
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Dov’è installato MUSE

Grazie a Muse, GE Healthcare ha realizzato il progetto 
di telecardiologia dell’Azienda sanitaria provinciale 

di Cosenza, che copre un’area tra le più estese di Italia con 
un’orografia molto complessa, in cui vivono 800mila abitan-
ti dislocati in 155 Comuni. Connettendo 5 ospedali Hub-
Spoke, 9 Centri di Primo Intervento (PPI), 19 postazioni di 
Ambulanze del 118 e 5 di Pronto Soccorso – per un totale 
di 59 reparti Ospedalieri, 3 cardiologie Interventistiche e 3 
Terapie Intensive Coronariche – GE Healthcare ha realiz-
zato una vera e propria rete telecardiologica mirata a ridurre i 
tempi di soccorso e a rendere più efficienti i flussi di lavoro del 
personale clinico. 
Quello di Cosenza non è l’unico caso di applicazione del 
software Muse in Italia: il sistema è installato presso ASL di 
Modena, ASST Lodi, APSS di Trento, ASL 1 Imperiese, 
AOU di Salerno, per la gestione completamente informatiz-
zata – con il Sistema informativo ospedaliero – degli esami 
elettrocardiografici ECG, prove da sforzo, Holter e monito-
raggio condivisi fra tutti i presidi dell’intera provincia, con 
coinvolgimento del 118 per la trasmissione dell’ECG dalle 
ambulanze per l’emergenza. Presso le ASST Lecco, AOUI 
di Verona, ASST Bergamo, Poliambulanza di Brescia, 
Muse è utilizzato per la gestione completamente informatiz-
zata degli esami elettrocardiografici ECG, prove da sforzo, 
Holter e monitoraggio condivisi fra tutti i presidi.

Un impegno costante per migliorare i processi di 
cura delle malattie cardiologiche attraverso tec-
nologie innovative come Muse, sistema informa-

tivo installato in oltre 60 aziende sanitarie italiane. 
È per questo che GE Healthcare, la divisione medicale 
di General Electric, è stata insignita del titolo di Azienda 
dell’anno 2016 da Frost & Sullivan, società di consulenza 
statunitense che ogni anno assegna il prestigioso ricono-
scimento a una realtà capace di distinguersi in termini di 
strategia e attuazione di un percorso di crescita, attraverso 
prodotti e tecnologie innovative. La scelta di GE Heal-

thcare si basa su una recente analisi del mercato delle soluzioni di cardiologia diagnostica realizzata da Frost & Sullivan. La 
strategia di GE Healthcare, tesa ad innovare e ampliare la propria gamma di prodotti per offrire soluzioni cardiache end-to-
end ha consentito alla società di competere in un settore maturo, frammentato e altamente concorrenziale come quello del 
monitoraggio cardiaco. Oltre ad aiutare i pazienti e migliorare i processi di lavoro del personale clinico, l’integrazione dei dati 
degli elettrocardiogrammi nonché l’analisi e la distribuzione delle informazioni relative agli esami cardiaci, GE Healthcare 
ha migliorato gli algoritmi clinici che consentono ai medici di diagnosticare condizioni di sindrome coronarica acuta o rischio 
di morte cardiaca improvvisa. Questi progressi hanno sostenuto la diagnosi precoce di anomalie cardiache e l’abbassamento 
dei tassi di mortalità.
Tra le tecnologie cardiologiche più significative sviluppate da GE Healthcare c’è l’ultima versione del sistema di gestione dati 
Muse (MUSE V9), che enfatizza la capacità di facilitare un flusso bidirezionale dei dati con sistemi ecocardiografici operando 
in sicurezza, sfruttando una moderna tecnologia con interfaccia web-based protetta da login e password.

GE Healthcare “azienda dell’anno” per 
le innovative tecnologie di cardiologia

Sanità digitale:  
una soluzione  
integrata a misura 
di paziente

La Sanità è uno dei settori in cui la trasformazione 
digitale incide in modo più evidente sulla qualità 
della vita delle persone. I fattori che concorrono a 

questo sono tre: umano, con il progressivo invecchiamen-
to della popolazione; scientifico, con i continui passi avan-
ti compiuti dalla ricerca; tecnologico, con l’innovazione 

portata dall’Internet of Things, dalle nuove modalità di 
comunicazione tra paziente e struttura sanitaria e dalla 
digitalizzazione del processo clinico.
L’esigenza di applicare l’innovazione tecnologica all’am-
bito sanitario si sta affermando sia in termini di domanda, 
da parte di aziende sanitarie pubbliche e private, sia in 
termini di offerta di soluzioni e tecnologie. Tra le perso-
ne cresce la consapevolezza riguardo alla propria salute e 
questo induce al bisogno e alla conseguente richiesta di 

accesso alle cure, 
in un’ottica pa-
ziente-centrica.
La Sanità di-
gitale è uno dei 
segmenti verti-
cali indirizzati 
da Italtel che 
in questi anni 
ha lavorato allo 
sviluppo di una 
piattaforma aper-
ta IoT, Doctor-
LINK, dedicata 
alla comunicazio-
ne da remoto tra 
paziente e strut-
tura ospedaliera. 

DoctorLINK utilizza le tecnologie WebRTC, IoT e la 
comunicazione contestuale per fornire servizi in tempo 
reale, semplificare l’esperienza di pazienti domiciliari e 
migliorare l’interazione tra questi e l’ospedale. Con que-
sta soluzione, fruibile da mobile o tablet, gli operatori 
hanno la possibilità di comunicare con i pazienti ospe-

dalieri dopo la dimissione, monitorandone il processo di 
guarigione. Proprio in questi giorni è partita una speri-
mentazione di DoctorLINK all’Ospedale San Martino 
di Genova che coinvolge le unità operative di Chirurgia 
plastica e ricostruttiva e di Chirurgia senologica.
Dalla felice integrazione della piattaforma DoctorLINK 
di Italtel con la piattaforma eLifeCare di Exprivia è nata 
inoltre una soluzione integrata di telemedicina che ri-
voluziona l’approccio alla cura domiciliare, gestendo in 
maniera completa e integrata i processi e i servizi di as-
sistenza. Il sistema fornisce infatti soluzioni e servizi per 
il monitoraggio remoto, la telemedicina e il teleconsulto, 
il controllo dell’approvvigionamento dei farmaci, sistemi 
di refertazione e archiviazione, dossier sanitari e fascicoli 
elettronici che raccolgono la storia clinica del paziente. 
Gli specialisti medici possono accedere alla piattaforma 
per consultare i dati di cartella inerenti la terapia, i pa-
rametri vitali ecc., possono modificare le terapie condivi-
dendo specifici protocolli e consultare referti a supporto 
della terapia; e possono condividere file audio, video, testi 
e immagini utili per diagnosi, trattamenti e supporto alla 
terapia.
La piattaforma integrata dispone di specifiche applicazio-
ni mobili ad uso del paziente che permettono la parte-
cipazione attiva dell’assistito, del care giver o dell’equipe 
domiciliare e consentono la gestione da remoto di alcuni 
servizi, come l’erogazione di prestazioni a domicilio sulla 
base dei piani assistenziali, la rilevazione dei parametri 
vitali, sessioni di video consulto, la geo-localizzazione del 
paziente, fino alla richiesta di approvvigionamento dei 
farmaci.

www.italtel.com

Sanità

La soluzione integrata di Italtel ed Exprivia è stata presentata al Mobile World Congress 2017 di Barcellona
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La tecnologia porterà significativi 
miglioramenti nel settore  
sanitario ma le sfide sono tante

Secondo una recente ricerca Epson, 
quasi la metà dei professionisti nel 
settore sanitario ritiene che i pazienti 
dovranno accettare una minore ri-
servatezza dei propri dati personali 
a favore di una migliore assistenza 
medica.

Si parla oggi in maniera cre-
scente di assistenza persona-
lizzata, grazie alla quale le 

persone potranno accedere più fa-
cilmente ai servizi sanitari riceven-
do cure su misura. Il 64% dei pro-
fessionisti attualmente impiegati 
nel settore sanitario, secondo la re-
cente ricerca condotta da Epson, è 
positivo circa i vantaggi che l’inno-
vazione tecnologica e un maggiore 
accesso ai dati potrebbero portare 
in ambito medico. E, se da un lato 
il 67% degli intervistati ritiene che 
la tutela della privacy dei dati pos-

Inpeco, azienda che proget-
ta e sviluppa sistemi di au-
tomazione e di processo per 

laboratori di analisi clinica, ha 
adottato l ’approccio Connected 
Machine  di Cisco grazie al quale 
le macchine riescono a “parlare”, 
fornendo dati preziosissimi per 
l ’ottimizzazione dell ’operatività, 

avere il controllo totale sulla pro-
duzione e progettare nuovi servizi 
basandosi sull ’attendibilità di in-
formazioni raccolte sul campo.
La piattaforma Connected Ma-
chine di Cisco comprende infatti 

un porftolio di tecnologie digitali 
basate sull ’approccio IoT per l ’in-
tegrazione rapida delle macchine 
alla rete e la possibilità di sfrut-
tare al massimo il potenziale dei 
dati.

Gli impianti re-
alizzati permet-
tono un approc-
cio completo e 
completamente 
automat izzato 
alla gestione 
dei campioni 
biologici e con-
sentono l ’ab-
battimento del 
rischio di erro-
re umano e la 
completa trac-
ciabilità delle 
provette, con 
vantaggi in ter-
mini di sicurez-
za del risultato 

finale e salvaguardia della salute 
del paziente.
“Il passaggio dall ’automazione 
all ’automazione connessa con la 
tecnologia Cisco ci ha permesso di 
aumentare il valore delle nostre so-

luzioni con livelli più elevati di si-
curezza ed efficienza”, ha commen-
tato Francesco Ciuccarelli, CIO 
di Inpeco, “migliorando i processi e 
producendo dati preziosi che saran-
no alla base dello sviluppo di nuovi 
servizi”.
  “Inpeco ha compiuto un salto in 
avanti verso la digitalizzazione, 
necessario per rimanere leader di 
mercato e in questo le nostre soluzio-
ni hanno avuto un ruolo primario”, 
ha commentato Michele Dal-
mazzoni, Collaboration & In-
dustry 4.0 Sales Leader di Cisco 
Italia. “La strategia e la volontà di 
Inpeco, confermano che il passaggio 
all ’Industry 4.0, che rappresenta 
semplicemente la declinazione del-
la digitalizzazione in ambito in-
dustriale, è una sfida che un Paese 
come il nostro, ricco di talenti e po-
tenzialità, è in grado di affrontare e 
di vincere. E con Cisco il risultato è 
garantito”.

sa ostacolare l’implementazione 
delle tecnologie, il 47% concorda 
sul fatto che una minore riserva-
tezza dei dati sia un compromesso 
accettabile per garantire diagnosi 
e cure migliori. Questo non è però 
l’unico limite emerso dalle risposte 
degli intervistati; la preoccupa-
zione maggiore è legata ai tempi e 
ai costi necessari per preparare al 
futuro i professionisti sanitari di 
oggi, consentendo loro di acquisire 
le competenze richieste per gestire 
la tecnologia e le opportunità of-

ferte da quest’ultima.
Stampa 3D, Realtà Aumentata, 
Robotica e Intelligenza Artifi-
ciale sono il futuro nella sanità.
Lo studio, condotto da FTI Con-
sulting, ha evidenziato che l’in-
troduzione di tecnologie quali la 
stampa 3D, la robotica, la realtà 
aumentata e l’intelligenza ar-
tificiale porterebbe significati-
vi vantaggi sia ai pazienti sia ai 
professionisti.  A tale riguardo il 
72% dei professionisti della sanità 
concorda sul fatto che la stampa 

3D e la stampa organica/biologica 
potrebbero ridurre i tempi di at-
tesa per gli interventi chirurgici. 
Un ulteriore 70% afferma che in 
questo modo aumenterebbe anche 
il successo degli interventi stessi 
e delle cure. La realtà aumentata 
è considerata rivoluzionaria dalla 
metà degli intervistati, con il 45% 
concorde nel ritenere che cambie-
rebbe il modo in cui si svolge la 
formazione chirurgica. Gli inter-
vistati hanno anche riconosciuto 
l’importanza futura dei robot e 
della loro interazione con gli esse-
ri umani: secondo il 34%, infatti, 
le cure sanitarie potrebbero essere 
affidate ai robot, di modo che il 
personale medico possa svolgere 
mansioni più qualificate. Un mag-
giore accesso ai dati dei pazienti 
da parte dei professionisti sanitari 
inoltre migliorerebbe l’erogazione 

delle cure ai pazienti per il 72% 
degli intervistati mentre, secondo 
quanto affermato dal 76% degli 
intervistati, la maggiore disponi-
bilità dei dati favorirebbe anche la 
condivisione delle conoscenze sul 
campo grazie all’accesso remoto e 
alla collaborazione virtuale, possi-
bili mediante la tecnologia. Oltre 
alle problematiche legate alla pri-
vacy dei dati e ai tempi e costi, lo 
studio ha evidenziato anche altre 
importanti questioni da affrontare 
come l’etica e la responsabilità. Il 
65% degli intervistati concorda sul 
fatto che gli aspetti etici potreb-
bero in qualche modo rallentare o 
bloccare l’implementazione della 
tecnologia, mentre il 70% ritie-
ne che, in caso di complicazioni, 
l’imputazione della responsabilità 
potrebbe essere il problema prin-
cipale.

Sanità

La Business Intelligence nei laboratori di analisi clinica

Francesco Ciuccarelli, CIO di Inpeco
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Esplorare ogni possibile ambito 
applicativo dell’Intelligenza  
Artificiale anche nel medicale

Intervista a Luca Antiga, co-fon-
datore di Orobix insieme a Pietro 
Rota.

Chi è Orobix?
Orobix è una giovane realtà lea-
der nello sviluppo di soluzioni di 
Intelligenza Artificiale. Ingegne-
rizziamo software che sfruttano 
l’Intelligenza Artificiale e possono 
essere applicati a svariati settori, 
dal manufacturing al medicale, per 
migliorare i processi produttivi e di 
indagine. Orobix è un network di 
ingegneri, matematici e innovatori 
che studia soluzioni che non sono 
mai stabilite a priori o preconfezio-
nate, ma vanno elaborate caso per 
caso, sviluppando le specificità di 
ogni settore e di ogni richiesta.

Ci può parlare del deep learning e 
delle “reti neurali”?
Occorre mettere ordine: Intelligen-
za Artificiale è diversa da Machine 
Learning e da Deep Learning.
Il Machine Learning, o appren-
dimento automatico, è la branca 
dell’Intelligenza Artificiale che si 
occupa dello studio di sistemi e al-
goritmi che possono imparare dai 
dati forniti, sintetizzando nuova co-
noscenza. L’idea alla base del ma-
chine learning è quella di replicare 
il processo di apprendimento 

Il Mobile Banking di UniCredit 
raggiunge oggi anche i clienti 
con disabilità visiva: un signi-

ficativo passo avanti in termini di 
accessibilità e fruibilità del servizio 
a 360°.
L’ultimo aggiornamento disponibi-
le per gli smartphone iOS prevede 
infatti la compatibilità dell’app 
con la funzione VoiceOver, con-
sentendo così il suo utilizzo anche 
a utilizzatori non vedenti o ipove-
denti.

La funzionalità VoiceOver permet-
te di operare su un iPhone utiliz-
zandolo anche se si è impossibilitati 
a vedere il display, offrendo una 
descrizione vocale di tutto ciò che 
appare sullo schermo e di ciò che 
si trova a contatto con il dito.
L’implementazione dell’app di Uni-
Credit è stata possibile grazie alla 
collaborazione di dipendenti non 
vedenti e ipovedenti della ban-
ca, e si inserisce in un più ampio 
programma che ha l’obiettivo di 

migliorare l’accessibilità ai servizi 
bancari, anche per i clienti con di-
sabilità.
Tra gli altri progetti affini, la pos-
sibilità per i clienti sordi di richie-
dere un appuntamento per con-
sulenza nelle agenzie UniCredit 
con il supporto di interpreti della 
lingua italiana dei segni (LIS) 
collegati in remoto, o l’erogazione 
di corsi di educazione bancaria e 
finanziaria specificamente pensa-
ti per utenti con disabilità visiva o 

uditiva. Ricordiamo anche che sono 
attivi 2.000 bancomat con sintesi 
vocale e che dal 2017 chi visiterà le 
torri di Porta Garibaldi potrà far-
lo in autonomia utilizzando il QR 
code su speciali mappe tattilo visi-
ve.
L’app Mobile Banking di UniCre-
dit è disponibile gratuitamente 
sugli store online in versione iOS, 
Android e Windows Phone.

umano nell’esecuzione di un com-
pito. È un processo diventato una 
parte importante della nostra vita 
di tutti i giorni: per fare un esem-
pio, nelle ricerche sul web permet-
tono di far emergere annunci pub-
blicitari mirati e consigli sui siti di 
e-commerce.
Il Deep Learning è una sottocate-
goria del Machine Learning che 
rappresenta un fondamentale e no-
tevolissimo passo avanti compiuto 
negli ultimi decenni. Si riassume in 
un insieme di metodi che permetto-
no a un sistema di ottenere una rap-
presentazione dei dati di tipo ge-
rarchico, su molteplici livelli. Alla 
base del Deep Learning ci sono le 
reti neurali.
Queste sono in grado di apprendere 

con modalità simili a quelle tipiche 
dell’Uomo. Una rete neurale consi-
ste di elementi, i neuroni, collegati 
tra loro in modo stratificato: il pri-
mo strato riceve dati e l’ultimo for-
nisce i risultati. Le reti neurali sono 
capaci di prendere decisioni in au-
tonomia, basandosi sugli input del 
sistema.

In che ambiti fornite soluzioni e 
di che tipo?
L’obiettivo che ci siamo prefissati 
fin dalla nostra fondazione è quello 
di esplorare ogni possibile ambito 
applicativo dell’Intelligenza Artifi-
ciale, dal life science al manufactu-
ring passando per il videogaming. 
Nell’ultimo anno abbiamo deciso 
di metterci al fianco delle imprese 

per sostenerle nel salto verso l’In-
dustry 4.0. Usiamo un approccio 
ingegneristico applicato alle fron-
tiere dell’Intelligenza Artificiale, 
per sviluppare software e strumenti 
che permettono a realtà di ogni di-
mensione quell’upgrade necessario 
per migliorare la propria pratica la-
vorativa, aumentando produttività e 
competitività aziendale.

Chi sono i vostri partner?
Collaboriamo con oltre 50 Univer-
sità di tutto il mondo e con centri di 
ricerca pubblici e privati. Nell’am-
bito del life science, Orobix fa parte 
di REVAMMAD - REtinal VA-
scular Modelling Measurement 
And Diagnosis, rete di eccellenza 
finanziata dall’Unione europea per 
la messa a punto di un sistema in 
grado di istruire una macchina alla 
diagnosi accurata della retinopatia 
diabetica.
Siamo anche partner di CRE-
ACTIVE - Collaborative REse-
arch on ACute Traumatic brain 
Injury in intensiVe care medicine in 
Europe, progetto europeo per la va-
lutazione dei primi giorni di degen-
za nei reparti di terapia intensiva di 
pazienti con trauma cranico.
Nell’universo Industry 4.0 abbiamo 
partnership con i principali leader 
di settore, per portare soluzioni 

concrete ai clienti finali nell’ambito 
della visione industriale e dell’ispe-
zione X-Ray (Eidosolution), della 
robotica collaborativa (Alumotion), 
del calcolo ad alte prestazioni su 
Cloud (Rescale), dell’ottimizzazio-
ne di processo (Project Group).

In ambito medicale come interve-
nite?
L’ambito medicale è uno dei primi 
settori sui quali abbiamo lavora-
to. Gli strumenti che mettiamo a 
punto in questo caso supportano il 
processo decisionale degli operatori 
clinici. Vengono sfruttati i dati pro-
venienti da cartelle e studi clinici e 
dall’analisi di immagini medicali 
creando, attraverso algoritmi di In-
telligenza Artificiale, spazi di simi-
larità che prevedono una probabile 
evoluzione della malattia. Tramite 
le reti neurali, sviluppiamo inoltre 
strumenti per la segmentazione au-
tomatica di strutture anatomiche, 
che permettono una dettagliata 
pianificazione chirurgica pre-ope-
ratoria.
AIM, per esempio, è un sistema per 
la gestione di una malattia genetica 
renale che, a partire dalle immagini 
dei pazienti riesce a caratterizzare 
la malattia e può essere usato anche 
da specialisti non radiologi.

Sanità

Luca Antiga, co-fondatore di Orobix

Unicredit rilascia l’app che parla ai non vedenti
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Wolters Kluwer Tax and 
Accounting Italia offre 
al mercato un nuovo 

modulo del progetto Genya.
Nell’immediata scia di Genya Bilancio, 
che sta conquistando il mercato grazie a 
completezza, facilità d’uso e semplicità di 
accesso, Genya Dichiarativi assicura le 
stesse performance nel campo delle dichia-
razioni di società di capitale, di società di 
persone, Irap e gestione di immobili.
Pierfrancesco Angeleri, Managing 
Director di Wolters Kluwer Tax 
and Accounting Italia, anticipa or-

Progetto Genya,  
per pensare in grande
gogliosamente il prossimo rilascio 
nell’ambito del Progetto Genya “ La 
suite Dichiarativi troverà il suo com-
pletamento in autunno, quando rila-
sceremo Genya Dichiarativo persone 
fisiche. L’introduzione della versione 
per persone fisiche sarà praticamente 
coincidente anche con la presenta-
zione al mondo dei professionisti di 
Genya Contabilità. Con questo, in 
soli 12 mesi avremo offerto al mercato 
degli strumenti che davvero possono 
fare la differenza e migliorare le pro-
spettive dell’attività e della professio-
ne del commercialista, e che possono 
migliorare le loro performance a tutto 
vantaggio della loro clientela, e anche 
per le società di ogni dimensione. Il 
vantaggio che Genya consente è rea-
le, tangibile e misurabile in aumento 

valoriale”.
Completamente aderente alla filoso-
fia che ha fatto il successo dell’intero 
progetto, Genya Dichiarativi, nella 
scia di Genya Bilancio, è anch’esso 
un software che innoverà radicalmen-
te l’attività delle dichiarazioni fiscali 
delle società e dei professionisti che 
gestiscono le dichiarazioni per le so-
cietà.
Genya Dichiarativi è stato pensato 
mettendo al centro l’operatore. Al-
cune esigenze sono il cardine dello 
sviluppo dell’innovativo software: 
«voglio avere tutto sotto controllo», 
«voglio inserire i dati come se li scri-
vessi sul modello» sono affermazioni 
che l’utente che deve preparare le di-
chiarazioni fa correntemente ma che 
non trovano grande rispondenza sul 

mercato.
Wolters Kluwer Tax and Accounting 
Italia ha messo al centro dello svilup-
po di Genya Dichiarativi la propria 
customer experience. Una dashboard 
chiarissima consente un controllo 
visivo globale e un comodo accesso 
alle singole dichiarazioni. Il software 
consente la navigabilità sulle segnala-
zioni, con la possibilità di accedere di-
rettamente al campo in cui sistemare 
le incongruenze o i dati mancanti. Un 
modo veloce e sicuro per controllare 
i dati.
La visione della dichiarazione nel 
software permette l’inserimento dei 
dati con il layout del modello mini-
steriale della dichiarazione e dà la 
possibilità di inserire per ogni campo 
prospetti Wolters Kluwer, prospetti 

personalizzabili e file di excel diretta-
mente collegati alla cella.
L’utente potrebbe lamentare: «ho tanti 
file esterni che oggi gestisco a mano». 
Come fare? Semplice.
Genya Dichiarativi consente l’inseri-
mento dei dati e delle informazioni da 
fonti esterne tramite un collegamento 
diretto da una o più celle di un file 
excel ad uno o più campi del modello; 
i file sono sempre disponibili ed orga-
nizzati nel DMS di Genya con l’ag-
giornamento automatico del modello 
ad ogni sua variazione.
Genya Dichiarativi rappresenta un 
secondo importante tassello del pro-
getto Genya di Wolters Kluwer Tax 
and Accounting Italia, dopo Genya 
Bilancio, e ne è logico prolungamento 
poiché dal Bilancio derivano le esi-
genze dichiarative.
L’usabilità dell’applicativo ed i concet-
ti di controllo, semplicità, immedia-
tezza, collaborazione, alla base dello 
sviluppo dell’intero progetto, hanno 
coinvolto e convinto diversi professio-
nisti.

Pierfrancesco Angeleri, Managing  
Director di Wolters Kluwer Tax and 

Accounting Italia
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In Primo
Piano PMI ed industria 4.0:  

la strada è ancora lunga

Cosa vuol dire per una 
PMI diventare 4.0?
“La trasformazione delle 

PMI in ottica 4.0 parte innanzitutto 
da un cambiamento culturale: l ’obiet-
tivo è promuovere investimenti, in 
innovazione e in tecnologia, a favo-
re di una maggiore efficienza opera-
tiva e per poter accedere a un flusso 

continuo di informazioni e generare 
nuovi servizi ad alto valore aggiunto 
in modo da essere sempre più compe-
titivi sul mercato. É quindi impor-
tante che gli imprenditori riconoscano 
i notevoli benefici che questa rivolu-
zione può apportare anche nel breve 
periodo. I risultati del rapporto della 
Banca d’Italia sulla crescita della Re-
gione Lombardia nel 2015, infatti, 
attestano che le imprese che hanno 
investito in R&D ed hanno adotta-
to IoT e sistemi automatizzati hanno 
registrato un andamento delle vendi-
te significativamente migliore rispet-
to alla media. Entrare nel mondo 4.0 
significa quindi puntare sulla qualità 
dei prodotti e dei servizi offerti al 
cliente e investire al contempo nella 
formazione del personale, per ren-
derlo sempre più qualificato e pronto 
a rispondere alle sfide di un mondo 
manifatturiero sempre più smart. Il 
cambiamento culturale che auspico 
è che nelle PMI la ricerca di inno-
vazione sia un processo costante che 

permetta loro di restare protagoniste 
di un mercato in continua evoluzio-
ne. Sottolineo, infine, che l ’ introdu-
zione dell ’Industria 4.0 nelle PMI 
deve essere sostenuta e tutelata anche 
dalle istituzioni, che non possono as-
solutamente dimenticare che le PMI 
costituiscono oltre l ’80% delle aziende 
italiane e ne rappresentano il tessuto 
più radicato nel territorio”.

In che misura le PMI stanno tra-
sformando i loro reparti produt-
tivi in ottica Smart Factory?
“Le PMI stanno mettendo in conto di 
trasformarsi in ottica Smart Factory. 
Tuttavia, secondo i dati che abbia-
mo raccolto nel sondaggio elaborato 
in occasione dell ’evento “A.P.I. l ’ in-
novazione per l ’Industria 4.0”, la 
strada da fare è ancora lunga. L’82% 
degli imprenditori dichiara infatti 
che, all ’ interno della propria azienda 
non esiste ancora un controllo digita-
le e automatizzato della produzione, 
nemmeno in modo parziale. In ag-

giunta, il 58% degli intervistati non 
utilizza macchine utensili a control-
lo numerico e solo il 20% afferma di 
avvalersi dell ’aiuto di un robot nelle 
fasi di produzione. Questi risulta-
ti non devono però offuscare la forte 
volontà degli imprenditori di coglie-
re le opportunità insite nella quarta 
rivoluzione industriale: infatti oltre 
il 25% delle imprese associate prevede 
di investire nel 2017 in modo impor-
tante in ottica 4.0 in riferimento ai 
processi di produzione”.

Gli imprenditori hanno chiara la 
visione di Industria 4.0?
“Per quanto riguarda la concezione 
di Industria 4.0 da parte degli im-
prenditori, c’ è ancora molto da ap-
profondire: per il 42% di loro, infat-
ti, rappresenta una rivoluzione che 
interessa tutte le aree dell ’azienda; 
il 15% ritiene invece che il fenome-
no implichi l ’ introduzione di nuove 
tecnologie come il Wi-Fi, la posta in 
mobilità e lo smart working. Per il 

25% degli intervistati, Industria 4.0 
significa evoluzione tecnologica delle 
aree produttive che generano valo-
re per il cliente, mentre il 18% dei 
partecipanti al sondaggio dichiara di 
non sapere esattamente come definirla 
e gli interventi da effettuare a livello 
aziendale non sono chiari per il 29% 
degli imprenditori. Ulteriori impe-
dimenti all ’ implementazione di tec-
nologie 4.0 sono la mancanza di KPI 
chiari e mentalità diverse, così come 
di know-how e di coinvolgimento del 
top management, rispettivamente 
per il 20% e l ’11% degli intervistati. 
Proprio per venire incontro a questa 
situazione di incertezza in cui si tro-
vano le PMI, l ’associazione offre alle 
imprese associate, tramite il progetto 
A.P.I. Manifattura 4.0, un’assisten-
za multidisciplinare che comprende 
incontri informativi e consulenza 
personalizzata e specializzata, volta 
ad accompagnare le aziende nel cam-
biamento culturale e aziendale insito 
nella quarta rivoluzione industriale”.

Intervista a Paolo Galassi, Presidente A.P.I.

Progettato un nuovo Data Center di 
Lepida a Parma per lo sviluppo digitale 
e tecnologico dell’Emilia-Romagna

Il nuovo Data Center di Lepida 
a Parma è stato progettato da 
In-Site, società di ingegneria 

integrata specializzata nella pro-
gettazione e realizzazione di infra-
strutture tecnologiche complesse. 
Realizzato nelle immediate vici-
nanze del centro storico di Parma, 
all’interno del polo Direzionale 
Uffici Comunali (DUC), è inter-
connesso alla dorsale di Lepida ed 
è stato progettato nell’attento ri-
spetto delle necessità funzionali e 
prestazionali. Il nuovo impianto 
entra dunque a far parte della rete 
Lepida in Emilia-Romagna, insie-
me a quelli di Ravenna, inaugurato 
alla fine del 2015, Ferrara, in corso 
di realizzazione dopo che In-Site si 

è aggiudicato il bando di gara per la 
progettazione, e Bologna.
Lepida è la In House della Regio-
ne Emilia-Romagna che si occupa 
della pianificazione e della realizza-
zione di infrastrutture di TLC per 
la Pubblica Amministrazione, il cui 
obiettivo è di sostenere lo sviluppo 
dei servizi telematici sul territorio 
regionale e di supportare le attività 
volte all’attuazione dell’Agenda Di-
gitale regionale.
Lepida sostiene quindi l’ammini-
strazione digitale, creando oppor-
tunità per gli operatori ICT del 
mercato, garantendo la disponibili-
tà delle reti e dei servizi telematici 
e assicurandone lo sviluppo omoge-
neo su tutto il territorio.

Paolo Galassi, Presidente A.P.I.

Il Data Center di Parma è stato progettato pensando 
a un’infrastruttura all’avanguardia, capace di rispet-
tare i massimi parametri di funzionalità, flessibilità 
e sicurezza, nel rispetto di tutti i requisiti di privacy 
richiesti. Punti di forza del progetto sono stati inoltre 
il rispetto delle condizioni ambientali e l’attenzione 
al concetto di risparmio energetico. Il Data Center, 
di superficie globale pari a circa 700 mq, è suddiviso 

in aree funzionali distinte - 
Server, Telco, Facilities - se-
condo i principi di minima 
interferenza tra i differenti 
ambiti. La server room de-
dicata a Lepida è localizzata 
su un’area di circa 150 mq, 
in posizione baricentrica ri-
spetto allo spazio interno di-
sponibile. All’esterno, è stata 
realizzata un’area tecnologica 
che ospita la cabina elettrica, 
la cabina di trasformazio-
ne, il locale di pompaggio 
e gli apparati impiantistici. 
L’architettura degli impianti 

del Data Center è stata concepita con l’obiettivo di 
garantire un coefficiente PUE medio annuo pari a 
1,3, in linea con l’obiettivo dell’Agenzia per l’Italia 
Digitale (AgID) che prevede, nel Piano triennale 
di razionalizzazione dei centri di elaborazione dati 
(CED) per la Pubblica Amministrazione, un valore 
non superiore a 1,6.
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Già disponibile la Jeep  
Compass Opening Edition
Con un’offerta di lancio dedicata che prevede un finanziamento da 229 € 
al mese per 48 mesi con la garanzia Maximum Care di 5 anni in omaggio, 
Jeep Compass Opening Edition è equipaggiata con una dotazione di serie 
estremamente completa che comprende: Beats Audio System, Bluetooth 
con streaming audio, cerchi in lega da 18’’, climatizzatore automatico bi-zo-
na, cluster TFT a colori da 7’’, comandi audio al volante, fari fendinebbia, 
freno di stazionamento elettrico, Full Speed forward collision warning, Hill 
start assist, Lane Keep Assist, sensori di parcheggio posteriori, retrovisori 
esterni ripiegabili elettricamente, sedili posteriori abbattibili 40/20/40, se-
dili rivestiti in tessuto con inserti in pelle.  Quanto all’infotainment, su Jeep 
Compass Opening Edition è di serie il sistema di navigazione Uconnect 
con display touchscreen da 8,4’’ con Apple CarPlay che consente agli uten-
ti iPhone di accedere ad Apple Maps, messaggi, telefono e Apple Music 
tramite i comandi vocali di Siri, e Android AutoTM per un accesso facile e 
sicuro ad applicazioni come Google MapsTM e a Google Play MusicTM. La 
dotazione si completa con un look esclusivo, grazie ai cerchi in lega da 18’’, 
LED nei gruppi ottici, vetri oscurati, l’esclusiva modanatura cromata DLO 
che avvolge non solo il profilo dei cristalli laterali ma anche la parte posterio-
re - una novità assoluta in termini di design introdotta da Jeep - e la vernice 
metallizzata, che nella Opening Edition sarà inclusa nel prezzo. Le vernici 
disponibili sono il Diamond Black, il Granite Crystal ed il Pearl White, con 
la possibilità di avere il tetto nero come optional su queste ultime due versio-
ni. Alla completezza di gamma si abbina una motorizzazione di eccellenza: 
Jeep Compass Opening Edition sarà equipaggiata con il sofisticato ed effi-
ciente propulsore 2.0 Multijet 140CV 4WD dotato di cambio automatico a 
9 marce, in grado di garantire un’eccellente dinamica di guida su strada e le 
rinomate prestazioni off-road al top della categoria.

Il marchio Jeep® lancia un’inno-
vativa customer experience presso 
i propri concessionari: grazie a 

un’esperienza tecnologica di ”realtà 
aumentata”, i clienti potranno infatti 
interagire con la nuova Compass - 
girare intorno alla vettura e guardare 
al suo interno – anche se l’auto non è 
fisicamente esposta negli show room. 
Il Jeep Compass Visualiser è una in-
novativa applicazione, di facile utiliz-
zo, in grado di ricreare un esemplare 
virtuale della Jeep Compass davanti 
agli occhi dei clienti, in scala 1:1, 
consentendo loro di scoprire questo 
nuovo modello e di interagire con 
esso prima del suo debutto fisico in 
concessionaria. Il Jeep Compass Vi-
sualiser è già disponibile presso i con-
cessionari Jeep di alcuni mercati eu-
ropei (oltre all’Italia, Austria, Belgio, 
Francia, Germania, Olanda, Spagna 
e Svizzera) e verrà introdotto in tutta 
l’area europea entro la fine dell’estate.
I partner:  
Google, Accenture e Lenovo

L’applicazione, sviluppata in colla-
borazione con Accenture Interactive, 
la digital agency parte di Accenture 
Digital, si basa su Tango, la tecno-
logia per la realtà aumentata con 
smartphone di Google che consente 
ai dispositivi mobili di ‘navigarÈ nel 
mondo reale interagendo con la real-
tà virtuale, ed è stata ottimizzata per 
lo smartphone Lenovo Phab 2 Pro, 
il primo dispositivo compatibile con 
Tango. Accenture, grazie all’espe-
rienza maturata da Accenture Inte-
ractive e dal suo Digital Innovation 
Team sulla tecnologia Tango, ha pro-

Interagire con la nuova Jeep 
Compass grazie all’innovativa  
realtà aumentata

Nuove  
Tecnologie

gettato questa soluzione innovativa 
che trasforma la customer experien-
ce. La App relativa alla tecnologia 
Tango si basa su sensori integrati, 
rilevamento del movimento, appren-
dimento di area e percezione della 
profondità per generare le interazioni. 
Non è necessaria alcuna connettività 
Internet o GPS: una volta installata, 
la App può essere lanciata pratica-
mente ovunque, garantendo una user 
experience realizzata su misura per la 
realtà aumentata.

Come funziona?
Il Jeep Compass Visualiser consente a coloro che sono 
interessati all’acquisto di un’automobile di visualizza-
re, configurare, girare attorno e guardare all’interno 
di un’esemplare virtuale della vettura riprodotto in 
dimensioni reali attraverso un dispositivo compatibile 
con Tango. Gli utenti, ad esempio, possono scegliere 
e cambiare il colore della carrozzeria e la configura-
zione dei cerchi. Le porte possono essere aperte per 
scoprire l’abitacolo, che rivela interni aderenti alla re-
altà e dettagliati. Con un semplice tocco sullo scher-

mo del dispositivo si possono cambiare i colori dei 
rivestimenti interni. Mentre la vettura è visualizzata 
sullo schermo del dispositivo, l’esemplare virtuale si 
sposta in relazione ai movimenti dell’osservatore.
I clienti che visiteranno i concessionari Jeep saranno 
in grado di configurare a proprio piacimento la Jeep 
Compass, scegliendo tra due diversi allestimenti degli 
interni (Urbex o Ski Grey) e due tipologie di materia-
li (in pelle o nella combinazione pelle/tessuto). Grazie 
alla realtà aumentata, la configurazione selezionata 
apparirà davanti ai loro occhi in formato 3D.
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Lo pneumatico bello e intelligente  
che interagisce con l’automobilista

Come già avvenuto con il 
Cinturato radiale degli 
anni ‘50 e con il P Zero 

ultraribassato degli anni ‘80, Pirel-
li apre una nuova era nell’industria 
dello pneumatico. Il via al Salone 
dell’Automobile di Ginevra dove 
l’azienda presenta due novità: l’E-
dizione colorata degli pneumatici 
P Zero e Winter Sottozero, per la 
quale i tecnici Pirelli hanno svilup-
pato materiali e protezioni inno-
vativi in grado di assicurare tinte 
brillanti e durature; Pirelli Con-
nesso, una piattaforma integrata 
allo pneumatico P Zero e Winter 
Sottozero disponibile al ricambio in 
versione nera o colorata che, grazie 
a un sensore fissato nell’incavo, sul-
la parete interna dello pneumatico 
stesso e collegato a un’app, dialoga 
con l’automobilista, fornendo infor-

mazioni su alcuni parametri fonda-
mentali relativi al funzionamento 
della gomma oltre che una serie di 
servizi personalizzati.
Questa doppia innovazione segna 
l’ingresso da protagonista di Pirelli 
nel digital tyre e fa parte della sua 
strategia Tailor made, che punta a 
realizzare pneumatici sviluppati su 
misura ed è volta a soddisfare le esi-
genze di personalizzazione e le ne-
cessità di sicurezza, di prestazioni e 
di riduzione dei consumi. 
Pirelli Connesso sarà disponibile 
in una prima fase per le auto pre-
stige nelle misure dai 19 pollici in 
su per le gamme P Zero e Winter 
Sottozero. Primo Paese di distribu-
zione, a partire dall’estate del 2017, 
saranno gli Stati Uniti, dove è stata 
sviluppata la piattaforma in part-
nership con aziende leader del set-

tore digital. Agli Usa seguiranno i 
principali mercati europei e del Far 
East. I primi P Zero dell’edizione 
colorata hanno già fatto nei mesi 
scorsi il loro esordio come concept 
sui modelli Pagani, Lamborghini 
e McLaren, mentre dalla prossima 
estate saranno disponibili anche per 
le vetture di brand quali Ferrari, 
Aston Martin, Porsche e Bentley. 
Le gomme colorate, inoltre, saran-
no destinate successivamente anche 
ai modelli premium delle maggiori 
case automobilistiche.

Cos’è Pirelli Connesso?

È una piattaforma che sfrutta 
un sensore integrato negli 
pneumatici di alta gamma 

Pirelli e che amplia le informazioni 
già disponibili sul computer di bor-
do della vettura con dati sullo stato 
di funzionamento, usura e manuten-

zione degli pneumatici e offre servizi 
personalizzati e localizzati per una 
mobilità ritagliata sui bisogni degli 
automobilisti più esigenti. 
Il nuovo sistema Pirelli, pensato 
come un accessorio tecnologico della 
gomma, è finalizzato a una guida più 

consapevole e piacevole, all’ottimiz-
zazione delle prestazioni della vettu-
ra, alla riduzione dei consumi di car-
burante e alla gestione efficiente delle 
coperture. Pirelli Connesso consiste 
in un sensore inserito nell’incavo del-
la gomma collegato al cloud Pirelli e 

ad un’app per smartphone che fa da 
interfaccia per l’automobilista e per-
mette a quest’ultimo di comunicare 
costantemente con lo pneumatico.
Il sensore, il cui peso di pochi gram-
mi è ininfluente sulle prestazioni del-
la gomma, misura continuamente lo 
stato di funzionamento di ciascuno 
pneumatico e trasmette le rilevazioni 
a una centralina elettronica e al cloud 
Pirelli, che insieme costituiscono il 
vero cervello del sistema. É in questa 
fase che avviene l’elaborazione dei 
dati che vengono poi convogliati verso 
l’app dell’utente finale. Il sistema Pi-
relli Connesso nella sua prima release 
riconosce il codice identificativo dello 
pneumatico, registrandone lo stato di 
servizio dalla fabbrica al riciclo a fine 
vita, e misura pressione e temperatura 
delle gomme anche a veicolo fermo, 
il carico verticale statico, l’usura dello 
pneumatico, il numero di chilometri 
percorsi e, in una successiva versio-
ne, anche una stima dei chilometri 
ancora percorribili, oltre a fungere 
da manometro elettronico in fase di 
gonfiaggio, dando i valori esatti e re-
ali di pressione, senza necessità di at-

tendere che le gomme si raffreddino. 
Inoltre, il sistema Pirelli avverte con 
degli alert l’automobilista quando la 
pressione di uno o più pneumatici è 
troppo bassa o quando si è prossimi 
al limite di usura. In entrambi i casi, 
l’app individua le officine più vicine e 
disponibili e può prenotare diretta-
mente un appuntamento per la messa 
a punto della pressione o pre-ordina-
re i pneumatici per la sostituzione, 
riducendo così i tempi di attesa. In 
particolare, Pirelli Connesso, a diffe-
renza dei sistemi di rilevazione della 
pressione attualmente in uso sulle 
auto (TPMS), funziona sia in marcia 
sia da fermo e sarà in grado, in una 
release più avanzata, di segnalare da 
remoto perdite di pressione e attivare 
le procedure di sostituzione e manu-
tenzione direttamente nel luogo dove 
il veicolo è parcheggiato. Tali funzio-
nalità, che permettono una gestione 
predittiva delle coperture, sono sta-
te sviluppate dai tecnici Pirelli per 
soddisfare le necessità non solo degli 
utenti singoli, ma anche quelle delle 
flotte e in particolare dei servizi di car 
sharing.
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I sempre più veloci cambia-
menti mettono continuamen-
te in discussione strategie e 

modelli di business di Imprese e 
Pubblica Amministrazione; e non 
è il solo Digitale all’origine dei veri 
cambiamenti, bensì i macro trend: 
mutamento sociale, invecchiamen-
to della popolazione, cambiamenti 
climatici, disponibilità di cibo ed ac-
qua; ed a contorno, le nuove esigen-
ze ed i nuovi comportamenti delle 
Persone.
È quindi fondamentale avviare 
grandi processi di innovazione che 
coinvolgano anche la società civile 
nei nuovi modelli d’impresa, e che 
facciano leva su due fattori chiave, 
oggi convergenti: la tecnologia di-
gitale, che abilita nuovi scenari e 
nuove sfide di innovazione, e la 
domanda da parte degli utenti di 
nuovi modelli di servizio.
Parliamo dell’edizione 2017 di Eu-
stema Day con Enrico Luciani Am-
ministratore Delegato di Eustema.
Quali obiettivi per l’edizione 2017 
di Eustema Day?
In un quadro di grandi cambia-
menti, Eustema si fa parte attiva nel 
chiamare a raccolta un gran numero 
di attori dell’Innovazione basata sul 
Digitale che, con interventi “fre-

schi” e veloci, portino la propria te-
stimonianza a favore di un concetto 
estremamente chiaro: il nostro è un 
Paese fantastico; ma l’IT non cresce 
come potrebbe perché non c’è co-
scienza piena di quanto possa essere 
alla base del cambiamento, né con-
divisione degli obiettivi raggiungibi-
li; si tagliano i costi dell’IT, e non se 
ne riconosce il reale valore.
Ma i casi di eccellenza non mancano, 
e molti dei nostri ospiti porteranno 
testimonianze di cambiamento e di 
Innovazione, basate su progetti resi 
possibili proprio dall’uso innovativo 
del Digitale.
Testimonianze di diverse origini, 

quindi?
Ospitiamo rappresentanti di im-
prese, Istituzioni, Università, della 
Politica; perché la condivisione è 
alla base di una recuperata fiducia 
nelle potenzialità del nostro Paese 
e nel ruolo che il Digitale può avere 
in questo percorso di cambiamento. 
Sorridendo, mi viene da sottolinea-
re che nel convegno organizzato da 
Eustema… non parleremo di Eu-
stema, anche se la nostra missione è 
proprio di sostenere il cambiamento 
all’insegna del Digitale.
Quale segnale intende lanciare l’i-
niziativa?
Il Paese ha molta strada da fare nella 

cultura digitale e nell’innovazione, 
e in questo la via migliore è sicura-
mente quella di fare sistema. Pubbli-
co e privato insieme per dare piena 
e concreta attuazione a processi di 
crescita, di sviluppo, di integrazio-
ne di culture che spesso purtroppo 
non comunicano nel modo miglio-
re. Mettiamo insieme dunque, nello 
stesso evento, voci diverse che rap-
presentano numerose istanze della 
società; perché siamo convinti che 
i grandi Sistemi, soprattutto pub-
blici, sono condizionanti, e se si di-
mostrassero più veloci, funzionali, 
flessibili ed accessibili, sarebbero un 
grande elemento di contaminazione 
e spinta verso il Digitale.
Esperienze di valore, quindi
L’Innovazione fine a se stessa non 
ha senso; va messa a confronto con 
il reale Valore che può generare. 
Non sempre siamo disposti ad in-
vestire ed a pagare il giusto prezzo 
per innovare, e non sempre siamo in 
grado di valutare se le proposte che 
ci raggiungono sono supportate da 
adeguato Valore e dalla reale capaci-
tà di raggiungere gli obiettivi attesi. 
Ma è un strada che va perseguita con 
determinazione.
Cosa portano a casa gli Speaker e 
gli Ospiti dell’Eustema Day 2017?

Andando a casa, è il caso che medi-
tiamo su tre punti chiave: su come 
il mondo cambi, anche con il soste-
gno del Digitale; su come dobbiamo 
incentivare progetti di Innovazione, 
se vogliamo essere attori e non vit-
time del cambiamento; e su come 
siano necessari Partner competenti e 
coraggiosi per far correre il Sistema 
Italia ad un ritmo che va velocizza-
to, se vogliamo colmare o almeno 
ridurre il gap Digitale che ci divide 
dalla gran parte della Comunità eu-
ropea. Eustema Day è una formula 
per smuovere le acque; il mondo 
dell’IT è vivo e ricco di competen-
ze, e la condivisione di Eustema Day 
da parte dei tanti testimonial e dei 
tantissimi partecipanti ne è testimo-
nianza.
La varietà degli argomenti e la nu-
merosità degli interventi – oltre allo 
spessore dei relatori – consentono 
di raccogliere un ampio e articolato 
interesse, stando anche ai successi 
di partecipazione degli scorsi anni. 
Più che distinguersi, che comunque 
è importante per crescere, Eustema è 
interessata all’arricchimento che re-
latori e pubblico traggono da questa 
esperienza, alla presa di coscienza 
che l’IT può essere il vero motore di 
crescita e cambiamento del Paese.

Il Convegno

Eustema chiama a convegno le forze positive del Digitale a Roma il 4 maggio

Enrico Luciani, Amministratore Delegato di Eustema

La mattinata di discussioni e dibattiti sul tema 
del Digitale, leva chiave per permettere all ’Italia 
di recuperare competitività, è una encomiabile 

iniziativa di Eustema, azienda di IT che si prodiga per 
mettere i suoi Clienti in grado di meglio fare e meglio 
competere. In anteprima rispetto alla mattinata abbia-
mo raccolto le testimonianze del Patron di Eustema, 
Enrico Luciani, e di alcuni degli Speaker, dando loro 
l ’opportunità di trasferirci “ in pillole” ed in anteprima 
l ’essenza dei loro interventi e del loro pensiero su una 
nazione che appare sulla buona strada per l ’adozione 
diffusiva di tecnologie innovative basate sul Digitale, 
ed al tempo stesso frenata da mille complessità e da un 
ritardo ormai quasi cronico.

Eustema Day: testimonianze  
da un’Italia  che cambia  
all’insegna del Digitale

Gianluca Giovannetti, Direttore Organizzazione,  
Information Technology and Business  
Transformation, gruppo Amadori

Quali i grandi cantieri digitali nel 
suo gruppo?
Stiamo declinando un importante 
piano di trasformazione del grup-
po all’insegna di tre concetti fon-

damentali: Lean, Digitale e Inno-
vazione, con un approccio a tutto 
tondo. Il  nostro Innovation Fra-
mework è un modello organizzati-
vo che sta partendo e che toccherà 
tutta l’azienda. 

E sul fronte più tradizionale?
Forse più concreto, ma anch’esso 
fortemente innovativo, è il tema del 
“food tech”, che consiste in estre-
ma sintesi nel processo di digita-
lizzazione di tutta la catena, ed al 
tempo stesso in un cambio di para-
digma nel modello di business; un 
po’ come il FinTech è per il mondo 
bancario.

L’azienda al centro, ma un Digita-
le che coinvolge tutta la filiera?
Certamente, dai Fornitori alle or-
ganizzazioni interne dedicate alla 
gestione dei processi, alle reti di-
stributive, ai Clienti ed ai Con-
sumatori. Nella nostra esperienza 
siamo testimoni di come le grandi 
parole d’ordine del Digitale di oggi 
– Analytics, Social, Mobile, Cloud 
– siano componenti tecnologiche e 
di processo chiave per il successo 
dell’azienda di oggi ed ancor più 
di domani; un’azienda veloce, agi-
le, puntuale, efficiente ed efficace, 
vicina ai suoi Consumatori. Tutti 
obiettivi irraggiungibili senza un 
accorto uso del Digitale, anche nel-
le sue componenti più innovative, e 
talvolta anche in fase ancora speri-
mentale.

L'IT che fa crescere l'Italia
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Il mondo della Finanza guarda 
al Digitale come ad una poderosa 
opportunità
Sono tante le aree che all’insegna 
del Digitale possono cambiare pel-
le e permettere al m occhi di tut-
ti, ma sui quali siamo avanti nella 
sperimentazione, sono quello del 
“natural language processing”, che 
permetterà di realizzare degli assi-
stenti virtuali in grado di suppor-
tare il nostro Customer Care sem-
plificando l’accesso alle operazioni 
bancarie 24/7, e quello dello “Spe-
ech Analytics” in cui le nuove tec-
nologie permettono di capire emo-
zioni e contesto e quindi di offrire 
al nostro Cliente un servizio sempre 
più puntuale.

Questo, verso i Clienti; e nelle at-
tività core?
Le nuove frontiere del Digitale 
aprono prospettive affascinanti: 
con il Deep learning cerchiamo di 
capire come modellare il futuro e 
anticipare le possibili richieste dei 
nostri Clienti; e con il machine le-
arning siamo in grado di costruire 
e profilare prodotti e servizi nuovi 
e sempre più in linea con esigenze 
specifiche.  Non è un caso che nel 
payoff del nostro gruppo il Clien-
te sia sempre al centro; è logico che 
la nostra organizzazione si model-
li per essere sempre più vicini al 
Cliente.

Il mondo delle Banche e della Fi-
nanza si aspettano delle rivolu-
zioni all’insegna del Digitale
È ancora prematuro pensare che il 
Bitcoin diventi una valuta diffusa; 
ma la tecnologia retrostante, quel-
la del Blockchain, è già nel nostro 
bagaglio culturale ed esperienziale.
Siamo impegnati nello studio di 
nuovi scenari; pur sapendo che sa-
ranno realtà diffusa fra 5-10 anni. 
Guardiamo con attenzione a temi 
come la moneta programmabile o 
di scopo, ed alle idee di “cripto va-

lute” di sistema, come già oggi si sta 
ragionando in Scandinavia.
Il nostro DNA si modifica conti-
nuamente, all’insegna e su solleci-
tazione del Digitale, come si modi-
ficano di continuo comportamenti, 
approcci, esigenze dei nostri Clien-
ti, anch’essi sempre più digitali.

Demetrio Migliorati,  
Innovation,  
Banca Mediolanum

Le Utilities che evolvono sono uno 
dei grandi temi del momento
E in A2A il cambiamento è di casa; 
non solo per fare meglio quel che 
tradizionalmente facciamo (calore, 
elettricità e luce, ambiente, ecc.), ma 
per allargare i nostri orizzonti di bu-
siness e proiettarci verso il futuro. 
Ne è una testimonianza A2A 
Smart City, ovvero un’iniziativa 
che si pone come obiettivo di por-
tare dovunque la nostra competen-
za e capacità di fare, partendo dalle 
città che vengono digitalizzate alla 
base e su temi strategici come l’Illu-
minazione efficiente, la Sicurezza e 
la video sorveglianza, il monitorag-
gio dell’Ambiente, del Territorio, 
la mobilità e si estende poi ai ter-
ritori agricoli e vitivinicoli (Smart 
Lands).

Le città smart diventano più vivi-
bili e digitali
In molte realtà sono alla ribalta i temi 
della riqualificazione delle periferie, 
della qualità della vita, della mobili-
tà elettrica, dell’utilizzo di tecnologie 
innovative e delle informazioni dalla 
città: correlare infatti le informazioni 
della mobilità con quelle del territo-
rio, della sicurezza ecc. consente di 
mettere a disposizione del cittadino 
degli open data ed attivare dei pro-
cessi smart. Anche su questi temi 
abbiamo cantieri attivi, con practices 
che consideriamo tipiche della nostra 
capacità di fare.

E sul fronte interno?
È l’intera azienda che cambia ed 
evolve all’insegna del Digitale, asse 
portante del nuovo piano industria-

le “Presente nel Futuro”; dai pro-
cessi della generazione a quelli del-
la distribuzione, dal front end con 
clienti e consumatori, alle nuove 
forme di interazione; dalla dema-
terializzazione di processi, pratiche 
e documenti al tracciamento delle 
singole richieste; dalla gestione in-
tegrata dei flussi al rilascio di acces-
si ad applicazioni ed informazioni 
alle nostre squadre che, non dimen-
tichiamolo, sono quotidianamente 
nella città ad affrontare e risolvere 
problemi ed a cercare soluzioni.

Marco Moretti, Group 
CIO, A2A

La sua azienda ha un piano struttu-
rato di orientamento al Digitale
Sì, “Barilla Goes Digital” è un gran-
de programma di digitalizzazione 
dell’intera azienda, che abbraccia le 
sue diverse componenti: Persone, 
Processi e Prodotti. L’obiettivo è di 
trasformare Barilla in una “Digital 
Enterprise”, creando valore per il bu-
siness. Stiamo facendo passi avanti 
significativi all’insegna del Digitale, 
non solo incrementando competiti-
vità ed efficienza ma soprattutto av-
vicinando ancor più l’azienda ai suoi 
interlocutori esterni ed alla sua filiera. 
Tutti sono toccati dalla trasformazio-
ne: i nostri Fornitori, le nostre Perso-
ne, le nostre reti distributive, i nostri 
Clienti ed i nostri Consumatori.

Il primo passo è stato fatto?
Più di un passo. In questo cammi-
no, iniziato nel 2014, abbiamo già 
trasformato processi “core”, come 
quello degli Acquisti; abbiamo por-
tato nuove modalità nell’esecuzione e 
misurazione “sul campo” della nostra 
eccellenza a punto vendita; abbiamo 
messo a disposizione di tutti nuovi 
strumenti digitali di collaborazione, 
negli uffici come negli stabilimenti. 
I benefici sono arrivati sia sul piano 
economico diretto che su quello del 
risparmio di tempo e del migliora-
mento delle relazioni tra tutti gli at-
tori dei processi.

Quali i passi attuali?
Le grandi sfide del momento riguar-
dano, da un lato, tutto ciò che ci av-
vicina di più ai nostri Consumatori, 
a conoscere le loro preferenze e con-
tribuire al loro benessere; dall’altro, 
la relazione con i nostri Clienti, per 
elaborare e condividere le informa-
zioni di business e trarne un reciproco 
valore. È ovvio che tematiche come 
queste mettono in gioco le attualità 
tecnologiche dei Big Data e del Ma-
chine Learning, su cui stiamo attiva-
mente lavorando.

Sui processi interni, qualche spun-
to?
Uno dei grandi temi alla ribalta è 
quello della Industry 4.0, non solo 
una “moda del momento” ma un’op-
portunità concreta per migliorare la 
tracciabilità e garantire la sicurezza 
dei nostri prodotti in scenari sempre 
più complessi. Non dobbiamo poi di-
menticare il contributo diretto delle 
Persone all’evoluzione digitale dei 
processi interni: su questo fronte, ab-
biamo in atto numerose iniziative di 
“social innovation” in cui colleghi di 
aree diverse sono chiamati a co-gene-
rare proposte di soluzioni digitali alle 
esigenze lavorative di tutti i giorni.

Alberto Maldino, Group 
Digital & Business  
Technology, Region Italy 
di Barilla

Una realtà complessa, quella di 
Ferrovie dello Stato, che negli ul-
timi anni ha fatto passi da gigante
Nel Gruppo, il Digitale è ovunque: 
dalla Rete al Servizio, alle Stazio-
ni; e molto è stato fatto per rendere 
il viaggio veloce, piacevole ed eco-
nomicamente competitivo. Stiamo 
lavorando ad un progetto strategi-
co, quello del poter programmare il 
“viaggio door to door”, all’insegna 
della “Extended Customer Expe-
rience”. Il challenge consiste nel cor-
relare efficacemente il nostro servi-
zio core con quelli contigui quali le 

prenotazioni di alberghi, auto, scoo-
ter, bici, bus, metro, taxi, car sharing 
e ogni altro mezzo di trasporto pub-
blico o condiviso che consenta alle 
persone di spostarsi nel modo più 
economico e sostenibile possibile.

Questo, come quello del Porta-
le delle Frecce, è il Digitale che si 
vede; e dietro?
Il Digitale nascosto è impressionan-
te; sostiene tutta la filiera, dal con-
trollo della circolazione alla sicurez-
za, alla manutenzione predittiva dei 
mezzi viaggianti, alla logistica, alla 
diagnostica della rete, alle informa-
zioni ai passeggeri. Ed è pronto ad 
accogliere nuovi servizi per i viag-
giatori, dalla pianificazione del viag-
gio all’informativa location-based, a 
ciò che i treni di nuova generazione, 
che stiamo studiando con i migliori 
fornitori e con altre ferrovie avan-
zate, consentiranno di offrire. Ba-
sti pensare a come l’alta velocità ha 
cambiato e sta cambiando il modo di 
spostarsi: meno di un’ora tra Milano 
e Torino, circa mezz’ora da Milano 
a Brescia, circa un’ora da Milano a 
Bologna, meno di tre ore da Milano 
a Roma... 

Le grandi infrastrutture hanno un 
ruolo chiave?
Senza Rete non viaggiano i treni, e 
senza infrastrutture adeguate la Rete 
non sarebbe in grado di accogliere 
nuove soluzioni ancora più all’avan-
guardia. La recente confluenza di 
ANAS in Ferrovie permetterà l’in-
tegrazione e il miglioramento delle 
infrastrutture ferro-gomma come 
non è mai accaduto prima nel Paese. 
Anche altre opere impossibili con il 
project financing diventeranno pos-
sibili integrate nel piano industriale 
di Ferrovie.

Ferrovie Digitali, dunque?
Il piano industriale annovera il Di-
gitale tra uno dei suoi pilastri di 
attuazione. Ferrovie sono il bench-
mark a livello mondiale per le tec-
nologie e per le tante competenze 
ingegneristiche e tecnologiche. Il 
piano industriale farà leva su queste 
per sostenere il nostro sviluppo all’e-
stero (vedi i recenti casi di Grecia e 
UK) e per vincere importanti pro-
getti di realizzazione di infrastrut-
ture internazionali. L’integrazione 
multimodale aggiunge all’elemento 
tradizionale di trasporto su ferro an-
che importanti sviluppi del trasporto 

Gianluigi Castelli, Direttore 
Centrale Innovazione  
e Sistemi Informativi,  
Ferrovie dello Stato  
Italiane

continua a pagina 16
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Pillole di Diritto

Le start-up innovative sono state istituite con la l. 
n.221/2012 (attuativa del Decreto Crescita 2.0) che sta-
bilisce agevolazioni per questo tipo d’impresa: esonero 
dal pagamento annuale alla Camera di Commercio; cre-
dito d’imposta per assunzione di personale qualificato, 
deroghe alla disciplina sul diritto del lavoro. 
Uno dei primi dilemmi che molti startupper si trovano 
dunque a dover affrontare riguarda la scelta tra s.r.l. o 
s.r.l. semplificata ed è per questo motivo che, dopo aver 
riflettuto circa la reale rilevanza della definizione di 
“start-up innovativa” nei numeri precedenti, oggi ci si 
sofferma sulla differenza tra queste due forme giuridiche.
Se da un lato la s.r.l.s. promette un notevole abbattimen-
to dei costi per la sua costituzione, dall ’altro le restrizio-
ni sembrano così rilevanti da far ritenere che il clamore 
mediatico emerso nel 2012, connesso all ’introduzione 
di ben due modelli di s.r.l. “agevolate” rispetto alle srl 
ordinarie si sia risolto in ulteriori incertezze operative 
che gravano sulle scelte degli imprenditori. Il vero punto 
nevralgico della normativa ruota attorno alla regola se-

condo cui nelle srls lo statuto è standardizzato e contiene 
clausole definite inderogabili dal D.L. 76/2013 e ciò im-
plicherebbe l ’impossibilità per i soci di creare categorie 
di quote fornite di diritti diversi, di emettere strumenti 
finanziari, di fare ricorso all ’equity crowdfunding. L’ul-
teriore normativa dell ’11 agosto 2014 ha inoltre ridotto 
il minimo legale del capitale sociale ad un euro, facendo 
venir meno la sua funzione di garanzia. Va inoltre ri-
cordato che in entrambi i modelli societari permangono 
la necessità dell ’esistenza di capitale sociale e i vincoli 
che impongono di intervenire immediatamente qualo-
ra il rapporto tra capitale sociale e patrimonio si alte-
ri in conseguenza di perdite eccedenti un terzo. Da ciò 
consegue che, quanto più il capitale sociale è vicino al 
minimo simbolico, tanto maggiore sarà il rischio che i 
soci debbano immediatamente attivarsi, osservando le 
regole a tutela dei creditori e ricapitalizzando le società 
in perdita. 
Per contro, le s.r.l. semplificate devono sottostare ai vin-
coli già citati, quali la necessità che i soci siano tutte 

persone fisiche e l ’adozione di un modello di statuto ti-
pizzato dal Ministero. È così prevedibile che gli impren-
ditori optino per le srl ordinarie con capitale inferiore 
a € 10.000,00, senza i limiti di cui sopra e con il solo 
obbligo di sottoporsi alla disciplina che impone la suc-
cessiva patrimonializzazione della società, attraverso un 
vincolo più stringente circa la formazione della riserva 
legale (appunto la destinazione di un quinto degli utili 
annuali a tale scopo). Il Sole 24 Ore ha adombrato come 
la riforma concernente le s.r.l. semplificate, a prescindere 
dal susseguirsi di disposizioni modificative, sia divenuta 
dunque sostanzialmente superflua a fronte dell ’introdu-
zione di un semplice ulteriore comma all ’art. 2463 c.c. 
che consente di accedere al regime della responsabilità 
ridotta dei soci, nell ’ambito delle s.r.l. ordinarie, con un 
capitale inferiore ad € 10.000,00. È evidente come si im-
ponga quindi un’adeguata riflessione prima di valutare 
quale forma giuridica utilizzare per la costituzione di 
una start-up.

Il capitale sociale delle start up
Start-up sotto forma di S.s.r.l.

Nato e cresciuto a Roma, città in 
cui vivo, informatico laureato in 
Sapienza, sono un appassionato 
di informatica e tecnologia e con 
un gruppo di amici ho fondato 
una start up che sfruttando algo-
ritmi di intelligenza artif iciale ha 
sviluppato un potente framework 
per la realizzazione di chatbot.
Un chatbot è un software che 
sfruttando algoritmi di NLP 
(Natural Language Processing) 
riesce a comprendere le richieste 
degli utenti senza imporre vin-
coli semantici o sintattici tro-
vando risposte in maniera rapida 
ed eff icace, il tutto sfruttando le 
chat presenti sui principali social 
network, come ad esempio la chat 
di Facebook Messenger.
L’obiettivo della nostra startup 
è quindi quello di assistere le 
aziende nella vendita di prodot-
ti e nell ’assistenza al cliente. La 
nostra azienda realizza anche 
soluzioni software basate sulla 
Computer Vision, con particolare 
attenzione all ’utilizzo di hardwa-
re preinstallati, e progetta e svi-
luppa portali web e applicazioni 
Mobile con particolare cura della 
user experience e della scalabilità 
del servizio, attraverso l ’utiliz-
zo di microservizi e piattaforme 
Cloud come Microsoft Azure e 
IBM Bluemix.

Giulio Maria Pezzini, 
Co-founder  
di All Industries

Massimo Ruffolo, Founder 
CEO e CTO di Altilia

“Abbiamo accettato con piacere di 
portare la nostra testimonianza a un 
evento che mette a confronto aziende, 
istituzioni e soprattutto persone che 
vogliono essere agenti di innovazio-
ne e sviluppo, in un’Italia che cambia 
all ’insegna del Digitale.
La nostra start-up, nata a Cosenza e 
quindi lontano dal centro industriale 
e finanziario del nostro Paese, è uno 
spin-off del CNR con sede nell ’incu-
batore d’imprese dell ’Università della 
Calabria, un ateneo giovane e friz-
zante. Ciò prova che l ’Italia non ha 
bisogno di guardare oltre i propri con-
fini per dare slancio alla Digital Tran-
sformation attraverso l ’ innovazione e 
la ricerca scientifica nel settore dell ’IT.
La nostra specializzazione è su Big 
Data Analytics e Machine Intelligen-
ce. L’obiettivo della nostra tecnologia 
è semplificare e potenziare la gestione 
dell ’enorme quantità di dati eterogenei 
presente negli ecosistemi digitali con-

temporanei. Le nostre soluzioni acqui-
siscono, memorizzano, armonizzano, 
indicizzano e analizzano dati e docu-
menti al fine di estrarre “ insight” che 
permettono a imprese, pubblica ammi-
nistrazione e istituzioni di prendere 
decisioni migliori e più tempestive, ot-
timizzare i processi di business, offrire 
in maniera efficiente ed efficace prodot-
ti e servizi più aderenti alle esigenze 
dei clienti e degli utenti”.

L’innovazione delle tecnologie e 
una maggiore accessibilità ai dispo-
sitivi digitali sono all’origine dell’e-
ra odierna dei Big Data, un termine 
utilizzato per rappresentare  l’esplo-

sione della quantità e diversità della 
disponibilità immediata e in real- 
time di dati digitali. 
Da diversi anni le nostre attività 
di ricerca sono focalizzate sia allo 
studio di metodologie e tecniche 
di gestione ed analisi di Big Data, 
strutturati e non (dati del web), sia 
alla identificazione del valore che 
gli stessi possono produrre per mi-
gliorare la conoscenza di specifici 
fenomeni e conseguentemente con-
tribuire al miglioramento dei pro-
cessi decisionali delle aziende.
Dalla valorizzazione delle nostre 
attività di ricerca sono nate solu-
zioni oggi disponibili nel merca-
to tramite Tabulaex srl, spin off 
dell’Università di Milano Bicocca. 
La piattaforma WollyBI consente 
ad esempio di navigare negli an-
nunci di lavoro pubblicati sul web 
dalle aziende per conoscere le di-
namiche della domanda di lavoro 
sul territorio nazionale in termini 
di professioni, skill richieste, aree 
territoriali, settori economici, con-
tratti offerti.
Queste competenze sono oggi mes-
se in campo, grazie all’aggiudica-
zione di una gara internazionale del 
CEDEFOP, Agenzia della Comu-
nità Europea, per la realizzazione 
di un sistema di raccolta ed analisi 
delle offerte di lavoro pubblicate sul 
web per tutti i 28 paesi della Ue.

Mario Mezzanzanica,  
Professore Associato  
Università di Milano  
Bicocca e Direttore  
Scientifico CRISP

segue da pagina 15

su gomma sia locale che sulla lunga 
distanza, sempre più offrendo un 
portafoglio di servizi per soddisfare 
le esigenze delle persone che si spo-
stano, ma non solo: anche il traffico 
merci è oggetto di una profonda revi-
sione dei propri modi di attuazione.
Tutto questo è sempre più sorretto 
da processi digitali per cui abbiamo 
creato la nuova struttura di innova-
zione facendo rete con i nostri mi-
gliori fornitori, i migliori centri di 
ricerca internazionali e del Paese e 
una forte attenzione alle startup.
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MSC Crociere naviga nel futuro

La compagnia crocieristi-
ca scommette su social, 
realtà aumentata e im-

plementazione digitale

Turismo e innovazione, un bino-
mio ben presente in MSC Crocie-
re che rafforza la propria strategia 
digitale per navigare con successo 
nel futuro. Ambasciatore di novità 
e programmi orientati a un avve-
nire sempre più attuale è Andrea 
Guanci, Direttore Marketing 
MSC Crociere.

L’evolversi del digitale pone il 
marketing manager ad affrontare 
nuovi temi. Come vive lei questa 
trasformazione?
Come un’opportunità, mai come 
una minaccia. Per il mondo delle 
crociere è importante scommet-
tere sulla tecnologia e c’è ancora 
tantissimo da fare in merito. A me 
piace parlare di esperienza tecno-
logica on board e off board, mu-
tuando dalle espressioni on line 
e off line, grazie alla quale per il 
cliente è più facile fruire di una 
gamma di servizi così vasta da ri-
schiare di rimanere sconosciuta, in 

assenza di tecnologia. Lungi dal 
togliere poesia alla navigazione, 
l ’innovazione digitale rende pos-
sibile trasmetterla in uno scambio 
che è la vera natura del viaggia-
tore, desideroso di condividere le 
proprie esperienze in tempo reale 
e di raccontare le emozioni del 
tragitto, sia a bordo sia durante le 
escursioni.

Come si muove la sua azienda nel 
digital world?
MSC Crociere ha fatto da vero e 
proprio apripista, in campo digi-
tale. Basti pensare che la maggior 

parte del nostro volume d’affari 
passa per le agenzie di viaggi e noi 
abbiamo creato un vero e proprio 
marketplace virtuale per i nostri 
partner, esplorando già quattro 
anni fa la possibilità di business 
sui social media e studiando la 
loro attuazione nel concreto. 
Su Facebook, per esempio, abbia-
mo avviato un piano editoriale con 
un vero e proprio diario di bordo 
dal tasso altissimo di engagement 
che poi ha portato a traffico rea-
le. Il mondo virtuale, quindi, è 
una leva per il business concre-
to. Siamo inoltre orgogliosi del 

nuovo futuristico catalogo MSC 
Crociere, presentato con grande 
successo alla recente Bit e primo 
esperimento del genere al mondo. 
Si tratta di una brochure immer-
siva disponibile presso le agenzie 
di viaggi insieme agli appositi car-
dboard da indossare con il pro-
prio smartphone dopo aver sca-
ricato gratuitamente l’app “MSC 
360VR” dall’Apple Store o da 
Google Play. L’app è disponibile 
anche per i tablet iOS e Android. 
Sul nostro sito www.mscrociere.it 
inoltre è possibile sfogliare o sca-
ricare la versione del catalogo onli-
ne. Il futuro, insomma, con noi è 
già presente.

Con che sistemi IT operate e chi 
sono i vostri principali fornitori 
di tecnologie e servizi?
Axed Group è l’agenzia che ha se-
guito tutto lo sviluppo della real-
tà aumentata, mentre per la parte 
hardware delle tecnologie presenti 
sulle navi il riferimento è Samsung. 
Poi c’è la parte Service Provider, 
che vede tra i protagonisti Deloit-
te e Hewlett Packard Enterprise. 
A testimonianza dell’importan-

za dell’hi-tech nel presente e nel 
futuro di MSC Crociere, alla Bit 
abbiamo offerto ai visitatori la pos-
sibilità di scattarsi una foto a bordo 
di MSC Meraviglia, la futuristica 
nave che sarà varata il prossimo 
3 giugno a Le Havre, in Francia, 
e che per tutta l’estate 2017 sol-
cherà i mari del Mediterraneo oc-
cidentale per crociere settimanali 
in partenza da Genova, Napoli o 
Messina. Grazie all’MSC Mirror, 
sviluppato insieme ad Axed Group 
e allestito nello stand della Com-
pagnia, è infatti possibile accedere 
ad un’esperienza di realtà aumen-
tata per cui i partecipanti potranno 
farsi scattare una propria foto con-
testualizzata in uno dei tre sfon-
di proposti che ricreano in ogni 
dettaglio gli ambienti ricostruiti 
in 3D realmente a bordo di MSC 
Meraviglia. Su questa nave, inol-
tre, debutterà il programma MSC 
for Me: suo obiettivo è quello di 
consentire agli ospiti di connetter-
si grazie a una tecnologia all’avan-
guardia appositamente progettata 
per soddisfare ogni loro esigenza, 
indipendentemente dall’uso che ne 
vorranno fare durante il viaggio.

Marketing
Manager

MSC Crociere, compagnia del Gruppo 
MSC, è leader di mercato in Europa, Medi-
terraneo compreso, in Sud America e in Sud 

Africa. Naviga tutto l’anno nel Mediterra-
neo e nei Caraibi offrendo itinerari stagio-
nali anche nel Nord Europa, Oceano Atlan-

tico, Antille Francesi, 
Sud America, Sud 
Africa, Abu Dhabi, 
Dubai e Sir Bani Yas.
La sua flotta si com-
pone di 12 moderne 
navi.
Nel 2014 MSC Cro-
ciere ha avviato un 
piano industriale per 
sostenere la seconda 
fase della sua crescita 
attraverso l’ordine di 
due navi di generazio-
ne Meraviglia e altre 
due di generazione 
Seaside (più un’opzio-
ne di una terza unità) 

e a febbraio del 2016 ha confermato l’opzio-
ne per la costruzione di altre due navi Me-
raviglia Plus. Nell’aprile 2016 è stata annun-

ciata la firma di una lettera d’intenti per la 
costruzione di quattro ulteriori navi dotate 
delle più evolute tecnologie e di propulsori 
alimentati a GNL. Il valore complessivo del 
nuovo piano industriale sale quindi a 9 mi-
liardi di euro e di conseguenza tra il 2017 e 
il 2026 entreranno in servizio 11 nuove navi 
di ultima generazione.
MSC Crociere sente una profonda respon-
sabilità verso l’ambiente in cui opera ed è 
stata la prima compagnia a ricevere il rico-
noscimento “7 Golden Pearls” da Bureau 
Veritas per il suo alto livello di gestione e 
tutela ambientale. Nel 2009 MSC Crocie-
re ha iniziato una duratura partnership con 
UNICEF per sostenere diversi programmi 
di aiuto rivolti ai bambini di tutto il mondo. 
Fino ad oggi MSC Crociere ha raccolto più 
di 5 milioni di euro grazie a donazioni vo-
lontarie degli ospiti a bordo.

 Andrea Guanci, Direttore Marketing MSC Crociere

Intervista a Andrea Guanci, Direttore Marketing MSC Crociere
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Eudata: nuovi modelli di 
Customer Service e Customer  
Interaction nell’era del ChatBot

Il crescente utilizzo di applica-
zioni mobili, di Social Media e 
di servizi web ha contribuito a 

modificare radicalmente il rapporto 
tra i clienti e i brand, aumentando in 
misura esponenziale le interazioni tra 
i consumatori e le aziende. Abbiamo 
intervistato Bruno Natoli, Partner 
& VP Sales di Eudata azienda spe-
cializzata in tecnologie innovative 
di Customer Interaction.
Quali sono le evoluzioni tecno-
logiche nell’ambito del servizio 
clienti nell’era della digitalizza-
zione e quali vantaggi per aziende 
e clienti?

Ottimo incontro in Co-
mune per sottolineare 
l ’orientamento marcato 

al digitale della Città di Milano, 
con quattro speaker di rilievo: 
Giuseppe Sala, Sindaco di Mi-
lano; Roberta Cocco, Assessore 
alla Trasformazione digitale e ai 
Servizi civici del Comune di Mi-
lano; Diego Piacentini, Com-
missario Straordinario per l ’at-
tuazione dell ’Agenda Digitale e 
Marianna Madia, Ministro per 
la Semplificazione e la Pubbli-
ca Amministrazione. L’obiettivo 
specifico: presentare lo stato di 
avanzamento del Comune sui pro-
getti di digitalizzazione dei servi-

zi al cittadino e le prossime tappe.
Il Sindaco Sala ha introdotto il 
meeting, posizionando il pro-
gramma di digitalizzazione nel 
quadro della nuova Milano post 
Expo, effervescente e innovativa, 
e sottolineando come l’evento non 
avesse l ’obiettivo di discutere dei 
benefici possibili della digitaliz-
zazione, quanto di risultati con-
creti.
Roberta Cocco, con un intervento 
brillante e veloce, ha presentato lo 
stato di avanzamento del progetto 
il cui baricentro è rappresentato 
dal Fascicolo del Cittadino, che 
contiene tutte le pratiche riguar-
danti l ’interessato e che gli con-

sente di accedere on line a tutti i 
servizi, anche da strumenti mobi-
li.
Il Piano di AgID nell’interven-
to di Piacentini, in una delle sue 
rare uscite pubbliche; e la Madìa 
con grazia e garbo ha sottolineato 
come gli ultimi governi abbiano 
posto il Digitale in posizione di 
rilievo fra le tematiche da affron-
tare con concretezza.
Fra le note di colore, la presenza 
in sala di tutti i grandi IT Ven-
dor, rappresentati ai massimi li-
velli; abbiamo salutato Enrico 
Cereda di IBM, Stefano Ven-
turi di HPE, Paolo Pandozy 
di Engineering, Fabio Benasso 

di Accenture, Luisa Arienti di 
SAP, Agostino Santoni di Cisco; 
e ci scusiamo con i tanti che per 
brevità non citiamo o non abbia-
mo avuto occasione di incrociare 
in una Sala Alessi stracolma; ed 
ancora, il ringraziamento pubbli-
co per Francesco Castanò, neo 
CTO del Comune di Milano.
In estrema sintesi, progetti con-
creti esposti tramite un’azione di 
comunicazione ben costruita e 
riuscita, basata su un evento mol-
to agile e pieno di messaggi e di 
contenuti anche nella percezione 
dei presenti, che ne hanno dato 
riscontro con applausi molto calo-
rosi e tutt’altro che formali.

«Ci troviamo in uno scenario in cui 
i rapporti tra aziende e clienti sono 
sempre più basati sul concetto di 
omnicanalità, real-time, personaliz-
zazione e profilazione. Le tecnolo-
gie digitali hanno un forte impatto 
e velocemente affiancano e spesso 
rimpiazzano la voce. Il segmento 
del customer service è uno dei più 
impattati da questi cambiamenti, 
essendo storicamente ad altissima 
velocità di adozione tecnologica. 
Tra le innovazioni più in auge in 
questo ambito, spiccano le soluzio-
ni di messaggistica istantanea di 
ultima generazione e l’Intelligenza 

Artificiale, i ChatBot, che attra-
verso interfacce conversazionali 
permettono di migliorare in modo 
significativo la Customer Sati-
sfaction e la Customer Retention. 
I vantaggi immediati nell’adozione 
di un BOT sono certamente la di-
sponibilità di un operatore H24 che 
risponde senza attese e la riduzione 
dei costi operativi delle strutture di 
customer care. I BOT permettono 
infatti alle aziende di innovare i 
propri servizi di assistenza e di pro-
filazione dei clienti, generando va-
lore tangibile. Le aziende sono an-
che in grado di spiegare in dettaglio 
i prodotti ai clienti, spingendosi a 
un livello di approfondimento che 
fino ad oggi prevedeva il coinvol-
gimento di costose risorse umane». 
Qual è la proposition e l’esperien-
za di Eudata in questo ambito?
«Eudata vanta anni di esperienza 
nel segmento della Customer Inte-
raction, con conoscenza del merca-
to nazionale e internazionale. Re-
centemente abbiamo sviluppato una 
piattaforma proprietaria di Digital 
Customer Care sinergica con l’in-
telligenza virtuale. Il nostro sistema 
di ChatBot è parte integrante del-
la piattaforma: si comporta come 

un agente a tutti gli effetti e come 
tale è gestito. Dispone di un’inter-
faccia per creare dialoghi ispirata 
al concetto di “no coding”, che ha 
l’obiettivo di mettere in condizione 
anche utenti non programmatori di 
creare o modificare semplici dialo-
ghi. Tra le funzionalità principali: 
la possibilità di essere integrata con 
tecnologie CRM o contact center, 
la possibilità di trasferire a un col-
lega una sessione che non è di sua 
competenza o che va approfondita e 
il sistema NLP (Natural Language 
Processing) che supporta 22 lingue 
e che è in grado di evolversi con le 
esigenze dell’azienda arricchendosi 
grazie a interfacce di deep learning. 
La soluzione è in grado di servire 
con lo stesso processo (singola con-
figurazione di servizio) clienti attivi 
su un numero elevato ed eterogeneo 
di canali digitali, quali web o mo-
bile chat, servizi di messaggistica 
in app e interfacce conversazionali 
(Facebook Messenger, Telegram, 
Skype, etc.), oltre ad essere in grado 
di gestire i tradizionali canali sms 
ed e-mail. È parte integrante il si-
stema di analytics che consente di 
misurare l’efficacia dei servizi e di 
intervenire ove necessario».

Su quali aziende e settori di mer-
cato Eudata ha implementato la 
soluzione e con quali risultati?
«La soluzione Eudata è utilizzabi-
le su diversi settori di mercato, ma 
sicuramente i settori Banking e In-
surance negli scorsi anni sono stati 
quelli di maggior successo. Due le 
ragioni principali: da un lato è cen-
trale in questi ambiti l’attenzione 
al cliente, dall’altro la completez-
za e la flessibilità tecnologica del 
sistema consentono di affrontare 
un’alta complessità di processi e di 
integrazione. Inoltre, l’utilizzo del 
digitale si congiunge perfettamente 
con modelli di Servizio e di Busi-
ness dove oltre al Customer Care, 
anche l’esperto in sede o in filiale 
partecipa al processo di gestione 
del cliente. Altri settori interessanti 
le Telco, le Utilities e il Retail. Le 
soluzioni Eudata, integrando intel-
ligenza artificiale, ottimizzazione 
dei processi e unificazione dei ca-
nali lato operatore consentono di 
risparmiare in modo significativo 
tempo ai clienti e agli agenti. E il 
guadagno di tempo è il valore in 
campo per tutti».

Primo
Piano

Bruno Natoli, Partner & VP Sales di Eudata

Milano sempre più digitale

Roberta Cocco, Assessore alla  
Trasformazione digitale e ai Servizi civici 

del Comune di Milano
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Aziende, 
mercati e 
Prodotti

Aditinet cresce e va verso i servizi 
gestiti di Cyber Security
Forte di 18,2 M€ di fatturato 2016 in 
Italia e di una crescita del 32%, e con 
un organico di 45 risorse altamente 
specializzate, Aditinet Consulting è 
uno dei player di rilievo in area Sy-
stems Integration con focalizzazione 
sulla Sicurezza IT per le reti ed i dati 
di grandi organizzazioni private e 
pubbliche.
I segreti del successo sono sempli-
ci; sottolinea Paolo Marsella, CEO 
dell’azienda: «… i risultati … ci 
spingono a continuare ad investire in 
innovazione tecnologica, per essere 
sempre al passo con i tempi e con-
sentire alle aziende di implementare 

le migliori soluzioni IT oggi presenti 
sul mercato».
Fra le nuove tecnologie, oltre a quelle 
dedicate alla Sicurezza e che vedono 
l’azienda collaborare con praticamen-
te tutti i Vendor blasonati del com-
parto (Palo Alto, Extreme Networ-
ks, CISCO Security, F5 Networks, 
Juniper, Brocade, Arista per citarne 
alcuni) sono centrali Software-Defi-
ned Data Center, Software-Defined 
Networking e Cloud.
Degna di segnalazione l’apertura di 
una consociata in UK, che contribu-
isce al tempo stesso a perseguire un 
processo di internazionalizzazione 

ed a fare da elemento recettivo del-
le istanze presentate da un “mercato 
maturo”, in cui il valore del servizio e 
la sua qualità appaiono essere la com-
ponente vincente.
L’azienda eroga servizi di supporto ed 
assistenza attraverso un SOC/NOC 
interno, con sede a Roma, che ope-
ra h24 ed è in grado di coprire spazi 
temporali di indisponibilità del servi-
zio interno dei clienti come spazi ver-
ticali sulle specifiche tecnologie.
Fra le referenze citate: Poste Italiane, 
Banca d’Italia, Sogei, Terna, INPS, 
Intesa SanPaolo, SEA Aeroporti di 
Milano, Università Bocconi.Paolo Marsella, CEO di Adinet

Eugenio Contatore, CTO di Itnet

ITnet: nuovo  
super data  
center alle porte 
di Milano

ITnet ha colto l ’occasione della 
migrazione della propria infra-
struttura presso il nuovo data 
center Supernap di Siziano 
(PV) per rimodulare la propria 
architettura di rete. All ’interno 
del data center, i clienti di ITnet 
possono contare su soluzioni che 
abbracciano i paradigmi Fabric 
e Software Defined Network 
(SDN). ITnet, Managed Service 
Provider, ha effettuato l ’upgrade 
dell ’hardware a disposizione sce-
gliendo la nuova famiglia Cisco 
Nexus serie 9000, che ha per-
messo di decuplicare la velocità 
disponibile portandola a 40 + 40 
Gbit/s. 
La nuova architettura Softwa-
re Defined Network di ITnet si 
presenta omogenea e totalmente 
indipendente dai servizi erogati: 
“In questo modo – afferma Eu-
genio Contatore, CTO di ITnet 
– possiamo garantire ai nostri 
clienti la massima interoperabi-
lità per i loro sistemi, evitando 
ogni tipo di limitazione legata 
all ’utilizzo di un sistema legacy”. 
La natura stessa dell ’infrastrut-
tura Software Defined Network 
permette la connessione tra ar-
chitetture proprietarie e cloud di 
qualsiasi tipo in maniera total-
mente trasparente.

Capgemini, ha annunciato l ’acquisizione di 
Itelios, società di consulenza specializzata 
nel Connected Commerce. Itelios raffor-
zerà il portafoglio del Gruppo dedicato alla 
Digital customer experience attraverso la 
propria competenza nel progettare e imple-
mentare soluzioni omnichannel. Il perfe-
zionamento di questa operazione permette 
a Capgemini di rispondere alla crescen-
te richiesta di servizi digitali end-to-end 

posizionandosi come leader nel Salesforce 
Commerce Cloud.
Fondata nel 2003 e presente in Francia, 
Stati Uniti e Brasile, Itelios dispone di un 
team di esperti di progettazione, sviluppo 
e implementazione di progetti ecommerce 
all ’ insegna di un customer journey unif i-
cato attraverso esperienze digitali, social, 
mobile e in-store. Itelios è un importante 
provider di Salesforce Commerce Cloud e 

ha realizzato numerosi progetti omnichan-
nel in ambito B2C - Business to Consumer.
La cultura di team e i valori di management 
di Itelios si sono dimostrati un importante 
asset per la società traducendosi in elevati 
livelli di impegno e performance nelle im-
plementazioni dei progetti e nella custo-
mer satisfaction a lungo termine. Itelios ha 
ottenuto il riconoscimento ‘Great Place to 
Work ’ in Francia nel 2016 e nel 2017.

SAP Italia ha premiato Fiat Chry-
sler Automobiles (FCA) con il pre-
stigioso SAP Innovation Award 
2017. Il riconoscimento è stato as-
segnato durante il SAP Executive 
Summit, l’evento esclusivo tenuto-
si il 16 e 17 marzo a Villa d’Este a 
Cernobbio, in cui Business Leader 
delle più importanti aziende italia-
ne e rappresentanti delle Istituzioni 
si sono confrontati sulle evoluzioni 
del business e del mercato nello sce-
nario economico attuale. L’assegna-
zione del SAP Innovation Award è 
un riconoscimento per l’ambizioso 
percorso di trasformazione digitale 
che FCA Group ha avviato su scala 
globale, coinvolgendo tutte le filiali 
regionali afferenti al gruppo. 
La migrazione dei principali sistemi 
su SAP HANA in Nord America, 
America Latina ed EMEA costi-
tuisce il primo obiettivo raggiunto 

da FCA Group nell’ambito di un 
impegnativo progetto di innova-
zione tecnologica e rappresenta una 
delle più significative implementa-
zioni di SAP HANA nel mondo. 
“L’innovazione e la trasformazione 
digitale sono una leva fondamentale 
per raggiungere i nostri obiettivi - 
ha commentato Andrea Striglio, 

CFO della Region EMEA di Fiat 
Chrysler Automobiles, ritirando il 
premio. “La collaborazione con SAP 
– ha concluso Striglio, ringraziando 
per il riconoscimento ricevuto - ci 
offre l ’opportunità di applicare solu-
zioni innovative in linea con l ’evolu-
zione della tecnologia”.
L’importanza del percorso intra-

preso è stata sottolineata anche da 
Luisa Arienti, Amministratore 
Delegato di SAP Italia, che ha 
dichiarato: “Mi congratulo con Fiat 
Chrysler Automobiles per aver rice-
vuto il SAP Innovation Award 2017. 
È il meritato riconoscimento per un’a-
zienda che ha intrapreso con decisione 
la strada della Digital transformation, 
dimostrando che non occorre essere per 
forza una startup per saper innovare 
nel proprio business. Il progetto messo 
in atto da FCA è unico nel suo genere, 
sia per lungimiranza che per dimen-
sioni: siamo certi che questo percorso 
di innovazione consentirà a FCA di 
diventare ancor più competitiva e di 
cogliere le opportunità offerte da un 
mercato in rapida e continua trasfor-
mazione. Siamo orgogliosi di lavorare 
al fianco di questo cliente eccezionale e 
di esplorare nuove possibilità per inno-
vare insieme”

FCA si aggiudica il SAP Innovation Award 2017

Capgemini rafforza il proprio portafoglio Digital con l’acquisto di Itelios

Andrea Striglio CFO Region EMEA di Fiat Chrysler Automobiles premiato da  
Luisa Arienti AD di SAP Italia
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Arbor Networks amplia il suo team italiano

Nuove nomine in Lenovo

Congratulazioni anche a…

Arbor Networks opera in modo capillare sulle 
reti dei Service Provider di tutto il mondo, e più 
di sessanta di loro offrono managed services di 
Sicurezza alimentati dalle soluzioni di protezio-
ne DDoS di Arbor. Fra l’altro, Arbor propone ai 
suoi Clienti enterprise un servizio di protezione 
DDoS interamente gestito, Arbor Cloud. Data la 
crescita esponenziale di domanda legata a tali ser-
vizi, Arbor annuncia l’espansione della squadra 
italiana con l’ingresso di Alessandro Bulletti che 
si affianca a Michele Banfo e Alessandro Taglia-
rino, recentemente nominati, a Ivan Straniero, 
Regional Manager, Southern & Eastern Europe 
e a Marco Gioanola, “Cloud Services Architect” 
per i territori EMEA e APAC.

Il Team di Arbor Networks

Aicha Evans, Chief Strategy Officer di Intel

Mario Morcellini, Commissario Agcom

François Bornibus, Presidente EMEA 
di Lenovo

Nadine Carapetian, Direttore dei Servizi 
Talentia in Europa

Carriere

Lenovo annuncia la promozione di 
François Bornibus a Presidente 
EMEA (Europa, Medio Oriente 

e Africa) con efficacia dal 1 aprile 
2017. Bornibus, attualmente Vice 
President e Chief Operating Of-
ficer di Lenovo EMEA, riferirà 
a Luca Rossi che continuerà ad 
avere la responsabilità generale 
per l’area EMEA e per i mercati 
dell’America Latina.
Nel suo nuovo ruolo, Bornibus 
continuerà a guidare l ’esecuzione 
della strategia e le iniziative di 
trasformazione per rafforzare ul-
teriormente la posizione di Leno-
vo nell ’area EMEA e raggiungere 
gli ambiziosi obiettivi di Lenovo 
nelle tre principali aree di busi-
ness.

Nicolò Bellorini, Sales & Marketing Director della Divisione Telefonia di Samsung Electronics Italia
Simone Bonannini, AD di Interoute Italia e VP Southern Europe, CEE and MEA di Interoute
Nadine Carapetian, Direttore dei Servizi in Europa di Talentia

Aicha Evans il nuovo  
Chief Strategy Officer di Intel

È Senior VP e Chief Strategy Of-
ficer di Intel Corporation ed è stata 
a capo della Divisione Comunica-
zioni Wireless negli ultimi nove 
anni. Da Santa Clara ha ricoperto 
anche il ruolo di General Manager 
del gruppo “Communication and 
Devices”. Il suo compito sarà ora di 
guidare l’azienda nella sua strategia 
a lungo termine che prevede il pas-
saggio del core business dal mer-
cato dei PC a quello dei dati. Nel 
suo nuovo ruolo riporterà diretta-
mente al Chief Financial Officer, 
Bob Swan.

Mario Morcellini 
è nuovo
Commissario 
Agcom

Mario Morcellini, eletto dal Se-
nato della Repubblica con 118 sì, 
è già a bordo, dopo aver assolto 
agli adempimenti formali previ-
sti dalla legge 481/95 e aver reso 
le formali dichiarazioni relati-
ve all ’insussistenza di situazioni 
d’incompatibilità. 
Sostituisce, all ’interno della 
Commissione Infrastrutture e 
Reti, Antonio Preto recentemente 
scomparso. 
Già Prorettore con delega alle 
Comunicazioni Istituzionali 
dell ’Università La Sapienza di 
Roma, studioso e docente di Co-
municazione, Giornalismo e Reti 
digitali, nel corso della sua lunga 
carriera Morcellini ha ricoperto 
importanti incarichi accademici 
ed istituzionali. 
“Considero una grande sfida – ha 
dichiarato il nuovo Commissario 
-entrare a far parte di Agcom, una 
realtà che conosco da vicino e con la 
quale ho collaborato a più riprese nel 
corso degli anni. Spero di contribuire 
positivamente a rafforzare il ruolo 
di questa istituzione nelle avvin-
centi ed impegnative prove che la 
attendono”.

Talentia Software nomina 
Nadine Carapetian Direttore 
dei Servizi in Europa
Nadine Carapetian, che entra nel bo-
ard del Gruppo, è stata Managing Di-
rector in Francia a partire da gennaio 
2015, ed è stata in precedenza Diret-
tore dei Servizi di Talentia Software 
in Francia per otto anni. Il nuovo re-
sponsabile per la sede francese sarà 
Xavier Daguzan. “Sono entusiasta di 
assumere queste nuove responsabili-
tà a livello europeo, per supportare la 
globalizzazione dell’offerta di servizi di 
Talentia Software e sviluppare su piano 
internazionale una delle tre priorità del 

Gruppo, la soddisfazione dei clienti” 
sottolinea Nadine Carapetian.

F5 Networks nomina 
François Locoh-Donou  
nuovo Presidente e CEO
FC Networks annuncia la nomina di François Locoh-Donou a Presidente 
e CEO della società e membro del Board of Directors, con effetto dal 3 
aprile 2017.
Locoh-Donou succede a John McAdam, che è andato in pensione dopo 
aver guidato l’azienda dal 2000, lascia una realtà da 2 Mld$ di fatturato, 
con 49 delle aziende Fortune 50 fra i suoi clienti e numerosi riconoscimenti 
da parte del mercato.
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Trova l’ispirazione e combina creatività e stile. Perfetto punto d’incontro tra tec-

nologia da un lato e creatività, moda e stile dall’altro, la borsa per fotocamera 

“Linda” ad edizione limitata è stata appositamente disegnata da Stella McCart-

ney, la nota stilista inglese figlia dell’ex-Beatles Paul, per il modello Canon EOS 

100D bianca. 

Completa di obiettivo zoom, la fotocamera EOS 100D bianca è di dimensioni suffi-

cientemente ridotte da poter essere portata ovunque e garantire risultati eccel-

lenti. La borsa per fotocamera “Linda” di Stella McCartney, che prende il nome 

della madre fotografa della stilista, è anche una sofisticata borsa da indossare 

ogni giorno, che può essere portata a spalla o a mano. Reperibile su Canon Store.

Bugatti, in collaborazione con Palmer John-

son, colosso monegasco della nautica spor-

tiva, ha creato uno yacht che si ispira alla 

mitica Chiron, una delle auto più veloci al 

mondo. Il risultato degli sforzi congiunti è il 

concept della Limited Edition Bugatti Niniet-

te 66; lunga 20 metri, la barca tocca i 44 

nodi di velocità e nel suo allestimento com-

prende una Jacuzzi e un braciere.

Il nuovo orologio per lo sport

Suunto ha annunciato il nuovo orologio per lo sport Spartan Sport Wrist HR, dispo-

nibile al pubblico dal 30 marzo. Ultimo nato della collezione Suunto, Spartan coniu-

ga il caratteristico design elegante e robusto di Suunto e la vasta gamma di funzio-

nalità per lo sport con la praticità della misurazione ottica della frequenza cardiaca 

al polso, fornita da Valencell, azienda USA leader all’avanguardia nella tecnologia 

dei sensori indossabili per il rilevamento dei dati biometrici. La misurazione ottica 

Suunto della frequenza cardiaca è estremamente comoda sia per il monitoraggio 

quotidiano delle attività sia durante lo svolgimento delle attività sportive. Precisio-

ne e praticità 24 ore su 24, 7 giorni su 7.

La borsa  
di Stella McCartney  

per la fotocamera  
Canon EOS

Lo yacht dei sogni si chiama Niniette 66
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AGENDA aprile-maggio 2017 vi segnaliamo

13-14 Aprile

Convegno

ADworld Experience è l'evento sul Pay Per Clic 

Bologna, Zanhotel Europa - via Cesare Boldrini 11 

23 maggio

Convegno

Lean Digital Summit INDUSTRY 4.0 

Milano, Talent Garden 

via Arcivescovado Calabiana 6

4-5 maggio

Workshop

La formazione SEO sui principali CMS

Zola Predosa (BO),  

Hotel Continental - via Garibaldi 8

10-11 maggio

Forum

Evento per l'e-commerce  

e la digital transformation

Milano, Mico - via Gattamelata 5

I ristoranti diventano sempre più digitali. L’utilizzo di nuove tecnologie va anche a supporto 
della scelta del menu e dei vini, e per piazzare l ’ordinazione. Il  classico menù su carta e il 
cameriere che consiglia piatti e specialità del giorno vanno lentamente in pensione; in un 

futuro sempre più vicino, in linea con il cambiamento dell ’approccio al digitale, i clienti potranno 
ordinare con smartphone, Ipad e altre tecnologie digitali.
Inamo, ristorante fusion asiatico situato nel quartiere Soho di Londra, si differenzia molto da al-
tri locali, anche per l ’utilizzo del touch screen. Le superfici dei tavoli di Inamo sono interattive 
e permettono ai clienti di scegliere e ordinare le portate, di guardare cosa accade in cucina grazie 
ad un collegamento video, chiedere il conto e pagare on line. C’è anche la possibilità di cambiare 
la tovaglia digitale utilizzando uno degli sfondi disponibili e tornare a casa in taxi chiamandolo 
direttamente on line dal tavolo interattivo.

Locali
e Innovazione Tavoli interattivi al ristorante  

Inamo di Londra
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per la fabbrica in digitale

#NeverBetter #digitaliani

23-25 MAGGIO 2017 FIERE DI PARMA
PARTECIPA AI NOSTRI SEMINARI O SEGUILI ONLINE: 

CISCO-SPS-LAFABBRICAINDIGITALE.IT


